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Distribuzione 

• Fabbricanti di materiale speciale per la protezione EMP 

• Fornitori di materiale speciale per la protezione EMP 

• Progettisti dell'alimentazione in energia elettrica di costruzioni di prote-
zione della protezione della popolazione 

• Installatori dell'alimentazione in energia elettrica di costruzioni di prote-
zione della protezione della popolazione 

• Uffici cantonali responsabili della protezione civile 

• Internet 
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 1 SR 520.1,  
 2 SR 520.11  

Istruzioni tecniche 
per la protezione EMP  
dell'alimentazione in energia elettrica  
nelle costruzioni di protezione civile 

del 1° gennaio 2007 

L'Ufficio federale della protezione della popolazione (UFPP), 

visti gli articoli 51 e 75 capoverso 2 della Legge federale sulla protezione 
della popolazione e sulla protezione civile (LPPC) del 4 ottobre 20021 e 
l’articolo 41 capoverso 2 dell’Ordinanza sulla protezione civile (OPCi) del 5 
dicembre 20032, 

 

emana le seguenti istruzioni: 

 

Art. 1 Entrata in vigore 

Le presenti Istruzioni tecniche per la protezione EMP dell'alimentazione in 
energia elettrica nelle costruzioni di protezione civile entrano in vigore il 1° 
gennaio 2007. 

Con l'entrata in vigore delle presenti istruzioni vengono abrogate tutte le 
prescrizioni, direttive e istruzioni ad esse contrarie, segnatamente le Istru-
zioni tecniche per la protezione EMP dell'alimentazione in energia elettrica 
nelle costruzioni di protezione civile IT EMP 1995 Materiale. 

 

Art. 2  Disposizioni transitorie 

I progetti pianificati giusta le norme attuali che sono stati approvati dal-
l'UFPP possono ancora essere eseguiti, a patto che i lavori di costruzione 
inizino prima del 1° giugno 2007. 

 

UFFICIO FEDERALE DELLA PROTEZIONE DELLA POPOLAZIONE 
 

Il direttore 

 

Willi Scholl 
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Prefazione 

Le presenti Istruzioni tecniche per la protezione EMP dell'alimentazione in 
energia elettrica nelle costruzioni di protezione civile «IT EMP 2007 Materia-
le» recano una descrizione del materiale specifico necessario per la prote-
zione EMP dell'alimentazione in energia elettrica. Le presenti istruzioni tec-
niche completano le istruzioni tecniche «IT EMP 1995 Basi» e costituiscono 
il documento di base per la pianificazione e l'esecuzione della protezione 
EMP dell'alimentazione in energia elettrica di costruzioni di protezione civile 
nuove costruite giusta le ITO e le ITRS nonché delle costruzioni da rimo-
dernare giusta le ITR. 

Le istruzioni tecniche per la protezione EMP dell'alimentazione in energia 
elettrica nelle costruzioni di protezione civile «IT EMP 2007 Materiale» e «IT 
EMP 1995 Basi» sono indirizzate ai progettisti e agli installatori elettricisti di 
costruzioni di protezione civile nonché agli organi esecutivi e di controllo 
competenti. 

Nel capitolo 1 «Materiale» delle presenti istruzioni tecniche «IT EMP 2007 
Materiale» vengono descritti il materiale e le relative applicazioni durante 
l'installazione nonché le relative specificazioni. Il capitolo 2 «Controlli» tratta 
invece i punti da osservare durante il collaudo o durante i controlli periodici 
dell'alimentazione in energia elettrica protetta EMP. 

Il materiale specifico per la protezione EMP dell'alimentazione elettrica nelle 
costruzioni di protezione civile ha carattere impegnativo, sia per quanto ri-
guarda l'esecuzione che l'applicazione. Di conseguenza dev'essere acqui-
stato esclusivamente da tali fabbricanti, tramite l'Ufficio federale della prote-
zione della popolazione (UFPP), oppure da ditte elencate nell'elenco dei 
fornitori e quindi approvate. Per contro il materiale detto usuale può essere 
acquistato liberamente, a patto che soddisfi i requisiti minimi relativi all'ap-
plicazione nelle costruzioni di protezione civile nonché gli specifici criteri di 
protezione EMP. Questo materiale dev'essere robusto e resistente alle so-
vratensioni. 

 

 

Nota: 

I fornitori di materiale specifico per la protezione EMP dell'alimentazione in 
energia elettrica nelle costruzioni di protezione civile sono elencati in un do-
cumento separato intitolato «Elenco dei fornitori». Questo elenco viene ag-
giornato periodicamente. 
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1. Materiale 

1.1. Cavo EMP a bassa tensione con schermatura doppia 

 
 guaina protettiva, diametro esterno Ø 
 
 schermatura, intreccio 
 
 schermatura, foglio 

 

Figura 1 Cavo EMP a bassa tensione con schermatura doppia 

Il cavo EMP a bassa tensione con schermatura doppia è costituito dalla 
doppia schermatura, da un conduttore protettivo e da conduttori numerati 
per le fasi e per il conduttore neutro (figura 1). Di regola il numero 1 viene 
utilizzato come conduttore neutro.  

Questo tipo di cavo EMP a bassa tensione viene impiegato per installare li-
nee d'abbonato, linee di distribuzione, linee d'utilizzatore e linee di gruppi 
luce dal quadro secondario alla scatola di derivazione. 

Il cavo viene posato in canali portacavi in materiale isolante (figura 2) oppu-
re fuori muro, in tubi in materia sintetica fissati mediante collari (figura 3). In 
caso di attraversamento, la parte di conduttura posata nel calcestruzzo de-
v'essere ridotta al minimo indispensabile. Il raggio di curvatura dev'essere 
almeno 15 volte il diametro del cavo. Qualora non fosse possibile rispettare 
questa condizione si dovrà far ricorso ad un raccordo a vite per cavi EMP 
90°. I cavi EMP a bassa tensione vanno posati con cura; bisogna evitare di 
piegarli inutilmente. Si deve osservare questa regola anche quando si intro-
duce il cavo nel canale. L'esecuzione giusta la figura 2 ne costituisce un  
esempio. 

La schematura del cavo EMP a bassa tensione dev'essere collegata alla 
cassetta di distribuzione, agli utilizzatori ecc. mediante il corrispondente 
raccordo a vite per cavi EMP, come indicato nello schema sinottico. Toglie-
re la parte di schermatura necessaria affinché i conduttori possano essere 
collegati direttamente, senza cappi di riserva, ai punti di raccordo. Lasciare 
liberi i conduttori non utilizzati. 
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Quando si tolgono la guaina protettiva e la schermatura del cavo EMP a 
bassa tensione bisogna stare attenti a non danneggiare l'isolazione dei 
conduttori. Per eseguire quest'operazione, vi consigliamo di utilizzare il col-
tello «jokari» ottenibile in commercio. I cavi EMP a bassa tensione recenti 
sono dotati di un filo che facilita l'apertura longitudinale della guaina protetti-
va. 

Se il cavo EMP a bassa tensione elencati non soddisfa le esigenze relative 
al numero di conduttori o alle sezioni richieste, si dovrà realizzare le prote-
zione EMP mediante un tubo ondulato in rame normato con i corrispondenti 
raccordi a vite per tubi EMP. 
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Figura 2 Cavo EMP a bassa tensione con schermatura doppia,  
posato in un canale portacavi 

 
 

 

Figura 3 Cavo EMP a bassa tensione con schermatura doppia,  
posato in un tubo sintetico 
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Specifiche 1 Cavo EMP a bassa tensione con schermatura doppia con   
raccordi a vite PG per cavi EMP 

Cavo EMP a bassa tensione con schermatura doppia Raccordo a vite PG per cavi EMP 

2LPE 1,5 mm2 NDES 256-6002 Ø 8,7 mm PG11 -11,9/ Ø 6,65 NDES 256-6061 

   PG13,5-11,9/ Ø 6,65 NDES 256-6116 

   PG16 -11,9/ Ø 6,65 NDES 256-6003 

4LPE 1,5 mm2 NDES 256-6006 Ø 10,7 mm PG11 -11,9/ Ø 8,25 NDES 256-6062 

   PG13,5-11, 9/ Ø 8,25 NDES 256-6117 

   PG16 -11,9/ Ø 8,25 NDES 256-6005 

4LPE 2,5 mm2 NDES 256-6009 Ø 11,8 mm PG16 -11,9/ Ø 9,50 NDES 256-6007 

4LPE 10,0 mm2 NDES 256-6016 Ø 19,0 mm PG21 -17,5/ Ø 15,70 NDES 256-6011 

 
 
 

Cavo EMP a bassa tensione con schermatura doppia Raccordo a vite PG 90° per cavi EMP 

2LPE 1,5 mm2 NDES 256-6002 Ø 8,7 mm PG11 -11,9/ Ø 6,65 NDES 256-6088 

   PG13,5-11, 9/ Ø 6,65 NDES 256-6118 

   PG16 -11,9/ Ø 6,65 NDES 256-6090 

4LPE 1,5 mm2 NDES 256-6006 Ø 10,7 mm PG11 -11,9/ Ø 8,25 NDES 256-6089 

   PG13,5-11, 9/ Ø 8,25 NDES 256-6119 

   PG16 -11,9/ Ø 8,25 NDES 256-6091 

4LPE 2,5 mm2 NDES 256-6009 Ø 11,8 mm PG16 -11,9/ Ø 9,50 NDES 256-6092 

4LPE 10,0 mm2 NDES 256-6016 Ø 19,0 mm PG21 -17,5/ Ø 15,70 NDES 256-6094 
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Specifiche 2 Cavo EMP a bassa tensione con schermatura doppia con  
raccordi a vite metrica per cavi EMP 

Cavo EMP a bassa tensione con schermatura doppia Raccordo a vite metrica per cavi EMP 

2LPE 1,5 mm2 NDES 256-6002 Ø 8,7 mm M20 -11,9/ Ø 6,65 NDES 256-6215 

4LPE 1,5 mm2 NDES 256-6006 Ø 10,7 mm M20 -11,9/ Ø 8,25 NDES 256-6216 

4LPE 2,5 mm2 NDES 256-6009 Ø 11,8 mm M20 -11,9/ Ø 9,50 NDES 256-6217 

4LPE 10,0 mm2 NDES 256-6016 Ø 19,0 mm M25 -17,5/ Ø 15,70 NDES 256-6219 
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1.2. Cavo EMP a bassa tensione con schermatura semplice 

 
 guaina protettiva, diametro esterno Ø 
 
 schermatura, foglio 
 

 
 fili nudi 

Figura 4 Cavo EMP a bassa tensione con schermatura semplice 

Il cavo EMP a bassa tensione con schermatura semplice è costituito dalla 
schermatura semplice, da un conduttore protettivo e da conduttori numerati 
per le fasi e per il conduttore neutro. Sotto la schermatura vi sono inoltre 
due fili nudi che servono per allacciare la schermatura ai punti di raccordo 
(figura 4). Di regola il numero 1 viene utilizzato come conduttore neutro. 

Questo tipo di cavo EMP a bassa tensione viene utilizzato per installare gli 
impianti luce e prese, dalla scatola di derivazione alla prossima installazione 
(figure da 5 a 19). 

Nelle solette questi cavi EMP a bassa tensione vengono posati sotto muro, 
in tubi in materia sintetica, grandezza minima KRF 20. Nelle pareti i cavi 
possono essere installati in modo analogo a quanto succede per le solette 
oppure fuori muro, in tubi in materia sintetica (KRH) della grandezza adatta. 
Il raggio di curvatura dev'essere almeno 10 volte il diametro del cavo. I cavi 
EMP a bassa tensione vanno posati con cura, e bisogna evitare di piegarli 
inutilmente. 

Nei punti di raccordo si devono collegare i due fili nudi e il conduttore protet-
tivo al morsetto protettivo, in modo tale che i fili nudi siano più corti possibi-
le. Togliere unicamente la parte di schermatura necessaria per poter allac-
ciare i conduttori polari e i conduttori neutri, senza cappi di riserva. Lasciare 
liberi i conduttori del cavo EMP a bassa tensione che non vengono utilizzati. 



 19 

 

Quando si tolgono la guaina protettiva e la schermatura del cavo EMP a 
bassa tensione con schermatura semplice, bisogna stare attenti a non dan-
neggiare l'isolazione dei conduttori. Per eseguire quest'operazione, vi con-
sigliamo di utilizzare il coltello «jokari» ottenibile in commercio. I cavi EMP a 
bassa tensione recenti sono dotati di un filo che facilita l'apertura longitudi-
nale della guaina protettiva. 
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Figura 5 Cavo EMP a bassa tensione con schermatura semplice 
allacciato a una lampada 

 
 

 

Figura 6 Cavo EMP a bassa tensione con schermatura semplice  
allacciato alla placca di base 
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Figura 7 Cavo EMP a bassa tensione con schermatura semplice  
allacciato a una lampada 

 
 

 

Figura 8 Cavo EMP a bassa tensione con schermatura semplice  
allacciato alla placca di base 
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Figura 9 Cavo EMP a bassa tensione con schermatura semplice, 
allacciato a una combinazione interruttore e presa fuori 
muro (FM) con morsetto per il conduttore protettivo 

 

Figura 10 Cavo EMP a bassa tensione con schermatura semplice 
allacciato a una combinazione interruttore e presa sotto 
muro (SM) con morsetto per il conduttore protettivo 
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Specifiche 3 Cavo EMP a bassa tensione con schermatura semplice 

Cavo EMP a bassa tensione con schermatura semplice 

2LPE 1,5 mm2  NDES 256-6000  Ø  8,0 mm 

3LPE 1,5 mm2  NDES 256-6001 Ø  8,8 mm 

4LPE 1,5 mm2 NDES 256-6051 Ø  10,0 mm
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1.3. Cordone EMP, schermato 

 guaina protettiva, diametro esterno Ø 
 
 schermatura, intreccio 
 
 

 

Figura 11 Cordone EMP, schermato 

Il cordone EMP, schermato, è costituito dalla schermatura, da un conduttore 
protettivo e da altri conduttori nei colori usuali (figura 11). 

Il cordone EMP viene utilizzato per distribuire l'energia quando l'utilizzatore 
dev'essere collegato a una conduttura mobile. Si usa un cordone EMP an-
che quando non è possibile allacciare l'utilizzatore mediante un raccordo a 
vite per cavi EMP. In tal caso si utilizza una scatola di raccordo analoga a 
quella descritta nelle presenti istruzioni (figura 12) come elemento di colle-
gamento tra il cavo EMP a bassa tensione con schermatura doppia e il cor-
done EMP, schermato. In generale il cordone EMP dev'essere il più corto 
possibile; normalmente viene fornito con una lunghezza di 1 m assieme al-
l'utilizzatore protetto EMP. L'esecuzione è definita nelle istruzioni di mon-
taggio. 

Il cordone EMP schermato viene collegato alla scatola di raccordo mediante 
un raccordo a vite per cavi EMP (figura 12). Dalla parte dell'utilizzatore l'in-
treccio della schermatura viene collegato al punto di raccordo comune as-
sieme al conduttore protettivo (raccordo per il conduttore protettivo). Lascia-
re liberi i conduttori dei cordoni EMP che non vengono utilizzati. 

Quando si tolgono la guaina protettiva e la schermatura del cordone EMP, 
bisogna stare attenti a non danneggiare l'isolazione dei conduttori. Per ese-
guire quest'operazione, vi consigliamo di utilizzare il coltello «jokari» otteni-
bile in commercio. I cordoni EMP schermati sono dotati di un filo che facilita 
l'apertura longitudinale della guaina protettiva. 
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Figura 12 Cordone EMP schermato allacciato alla scatola  
di derivazione 
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Specifiche 4 Cordone EMP schermato con raccordo a vite PG per cavi EMP 

Cordone EMP schermato Raccordo a vite PG per cavi EMP 

LNPE 1,0 mm2 NDES 256-6034 Ø 9,5 mm PG11 -11,9/ Ø 8,25 NDES 256-6062 

   PG16 -11,9/ Ø 8,25 NDES 256-6005 

3LNPE 1,0 mm2 NDES 256-6035 Ø 11,8 mm PG16 -11,9/ Ø 9,50 NDES 256-6007 

3LNPE 2,5 mm2 NDES 256-6036 Ø 16,5 mm PG21 -17,5/ Ø 13,50 NDES 256-6008 

 
 

Cordone EMP schermato Raccordo a vite PG 90° per cavi EMP 

LNPE 1,0 mm2 NDES 256-6034 Ø 9,5 mm PG11 -11,9/ Ø 8,25 NDES 256-6089 

   PG16 -11,9/ Ø 8,25 NDES 256-6091 

3LNPE 1,0 mm2 NDES 256-6035 Ø 11,8 mm PG16 -11,9/ Ø 9,50 NDES 256-6092 

3LNPE 2,5 mm2 NDES 256-6036 Ø 16,5 mm PG21 -17,5/ Ø 13,50 NDES 256-6093 

 
 
 
Specifiche 5 Cordone EMP schermato con raccordo a vite metrica per cavi EMP 

Cordone EMP schermato Raccordo a vite metrica per cavi EMP 

LNPE 1,0 mm2 NDES 256-6034 Ø 9,5 mm M20 -11,9/ Ø 8,25 NDES 256-6216 

3LNPE 1,0 mm2 NDES 256-6035 Ø 11,8 mm M20 -11,9/ Ø 9,50 NDES 256-6217 

3LNPE 2,5 mm2 NDES 256-6036 Ø 16,5 mm M25 -17,5/ Ø 13,50 NDES 256-6218 

 



 27 

 

1.4. Tubo ondulato di rame 

 
 
 guaina protettiva, diametro esterno Ø 
 
 tubo ondulato di rame, diametro interno 
Ø 
 
 
 
 

 

Figura 13 Tubo ondulato di rame 

Il tubo ondulato di rame è rivestito con una guaina protettiva in materia sin-
tetica. Viene fornito con il filo di tiraggio. 

Il tubo ondulato di rame viene impiegato per schermare i conduttori e i cavi 
che non sono ottenibili sotto forma di cavo EMP a bassa tensione con 
schermatura doppia. Inoltre può essere utilizzato per schermare una linea 
composta da più conduttori (per es. linea di comando). 

Il tubo viene posato in un canale portacavi in materiale isolante (figura 14) 
oppure fuori muro con l'ausilio di collari ottenibili in commercio (figura 15). 
Laddove fosse inevitabile, per es. in caso di attraversamento, la parte di 
conduttura posata nel calcestruzzo dev'essere ridotta al minimo indispen-
sabile. Il raggio di curvatura dev'essre almeno 10 volte il diamentro del tubo. 
Qualora non fosse possibile rispettare tale condizione si dovrà far ricorso ai 
raccordi a vite 90° per tubi EMP oppure a manicotti di giunzione EMP 90°. 

Il tubo ondulato di rame viene collegato alla cassetta di distribuzione, agli  
utilizzatori d'energia, ecc., mediante gli appositi raccordi a vite per tubi EMP. 
I conduttori vanno allacciati direttamente, vale a dire senza cappi di riserva, 
ai punti di raccordo. È vietato utilizzare i tubi ondulati di rame come condut-
tore di protezione. Quest'ultimo va inserito nel tubo assieme agli altri con-
duttori.  

Se il tubo ondulato di rame più grande non fosse sufficiente per accogliere 
tutti i conduttori, si potrà installarne un altro parallelo. In ognuno dei tubi si 
dovranno inserire tutti i conduttori facenti parte del circuito elettrico. 
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In linea di principio non si dovrebbero tagliare il tubo ondulato di rame. Qua-
lora non fosse possibile inserire i cavi o i conduttori perché la conduttura è 
troppo lunga oppure perché presenta troppi cambiamenti di direzione, si po-
trà in via eccezionale tagliare il tubo. In tal caso il tubo EMP dovrà poi esse-
re ricollegato con i manicotti di giunzione descritti nelle presenti istruzioni. 
Per quanto riguarda l'installazione di tubi ondulati di rame EMP fanno stato 
le proprietà dei tubi giusta l'abbreviazione «C» delle norme tecniche  
dell'ASE (NIBT). 
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Figura 14 Tubo ondulato di rame inserito in un canale portacavi 

 
 

 

Figura 15 Tubo ondulato di rame installato fuori muro 
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Specifiche 6 Tubo ondulato di rame con raccordo a vite PG per tubi EMP 

Tubo ondulato di rame Raccordo a vite PG per tubi EMP 

Tipo l6 NDES 256-6022 Ø 16,0/24,0 mm PG16/16 NDES 256-6023 

Tipo 29 NDES 256-6025 Ø 30,6/39,9 mm PG29/29 NDES 256-6026 

Tipo 36 NDES 256-6030 Ø 38,6/49,0 mm PG36/36 NDES 256-6031 

Tipo 48 NDES 256-6056 Ø 48,2/59,5 mm PG48/48 NDES 256-6057 

 
 

Tubo ondulato di rame Raccordo a vite PG 90° per tubi EMP 

Tipo l6 NDES 256-6022 Ø 16,0/24,0 mm PG16 NDES 256-6076 

Tipo 29 NDES 256-6025 Ø 30,6/39,9 mm PG29 NDES 256-6078 

Tipo 36 NDES 256-6030 Ø 38,6/49,0 mm PG36 NDES 256-6079 

Tipo 48 NDES 256-6056 Ø 48,2/59,5 mm PG48 NDES 256-6080 

 
 
Specifiche 7  Tubo ondulato di rame con raccordo a vite metrica per tubi EMP 
 

Tubo ondulato di rame Raccordo a vite metrica per tubi EMP 

Tipo l6 NDES 256-6022 Ø 16,0/24,0 mm M25 NDES 256-6201 

Tipo 29 NDES 256-6025 Ø 30,6/39,9 mm M40 NDES 256-6203 

Tipo 36 NDES 256-6030 Ø 38,6/49,0 mm M50 NDES 256-6204 

Tipo 48 NDES 256-6056 Ø 48,2/59,5 mm M63 NDES 256-6205 
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Specifiche 8 Tubo ondulato di rame con manicotto di giunzione PG per tubi EMP 

 

Tubo ondulato di rame Manicotto di giunzione PG EMP 

Tipo l6 NDES 256-6022 Ø 16,0/24,0 mm PG16 NDES 256-6140 s 30 mm 

Tipo 29 NDES 256-6025 Ø 30,6/39,9 mm PG29 NDES 256-6142 s 46 mm 

Tipo 36 NDES 256-6030 Ø 38,6/49,0 mm PG36 NDES 256-6143 s 60 mm 

Tipo 48 NDES 256-6056 Ø 48,2/59,5 mm PG48 NDES 256-6144 s 70 mm 

 
 

Tubo ondulato di rame Manicotto di giunzione 90° PG EMP 

Tipo l6 NDES 256-6022 Ø 16,0/24,0 mm PG16 NDES 256-6082 s 30 mm 

Tipo 29 NDES 256-6025 Ø 30,6/39,9 mm PG29 NDES 256-6084 s 46 mm 

Tipo 36 NDES 256-6030 Ø 38,6/49,0 mm PG36 NDES 256-6085 s 60 mm 

Tipo 48 NDES 256-6056 Ø 48,2/59,5 mm PG48 NDES 256-6086 s 70 mm 
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1.5. Raccordo a vite per cavi EMP 
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Figura 16 Raccordo a vite per cavi EMP 

Il raccordo a vite per cavi EMP è costituito dalla boccola interna con dado di 
raccordo e dal corpo del raccordo con la relativa filettatura. 

Il raccordo a vite per cavi EMP serve per collegare la schermatura del cavo 
EMP a bassa tensione con schermatura doppia alla cassetta di distribuzio-
ne, agli utilizzatori d'energia oppure ad altri accessori per installazione (figu-
ra 17, figura 18). Inoltre si utilizza il raccordo a vite per cavi EMP per i rac-
cordi con il cordone EMP schermato. 

L'intreccio della schermatura va inserito tra la boccola e la parte dell'involu-
cro, come indicato nelle istruzioni di montaggio, che va eseguito con le pin-
ze di serraggio messe a disposizione a noleggio dall'UFPP. Quando si to-
glie la guaina protettiva del cavo bisogna stare attenti a non danneggiare 
l'intreccio della schermatura. 
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Vi consigliamo di montare prima il corpo al punto di raccordo. Quest'ultimo 
non deve presentare tracce di corrosione o resti di vernice. In caso di rac-
cordi muniti di un foro di passaggio si utilizzeranno i dadi esagonali speciali, 
come indicato nelle presenti istruzioni (figura 17), i quali garantiscono la 
pressione di serraggio necessaria. I raccordi a vite per cavi EMP vanno av-
vitati saldamente alla cassetta di distribuzione, agli utilizzatori d'energia o 
agli altri accessori per installazioni, utilizzando degli attrezzi adatti (chiave 
fissa, chiave ad anello, chiave a tubo). 

Per ottenere un'esecuzione a prova di spruzzi d'acqua si utilizzerà una 
guaina termorestringente analoga a quella indicata nelle presenti istruzioni. 
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Figura 17 Raccordo a vite per cavi EMP, punto di raccordo con foro  
di passaggio 

 

 

Figura 18 Raccordo a vite per cavi EMP,  
punto di raccordo con filettatura 



 35 

 

Specifiche 9 Raccordo a vite PG per cavi EMP 

Raccordo a vite per cavi EMP Dado esagonale PG 

PG11  -11,9/0 6,65  NDES 256-6061  s 27 mm  L 10 mm  PG11  NDES 256-6019  

PG11  -11,9/0 8,25  NDES 256-6062  s 27 mm  L 10 mm  PG11  NDES 256-6019  

PG16  -11,9/0 6,65  NDES 256-6003  s 30 mm  L 10 mm  PG16  NDES 256-6004  

PG16  -11,9/0 8,25  NDES 256-6005  s 30 mm  L 10 mm  PG16  NDES 256-6004  

PG16  -11,9/0 9,50  NDES 256-6007  s 30 mm  L 10 mm  PG16  NDES 256-6004  

PG21  -17,5/013,50  NDES 256-6008  s 36 mm  L 12 mm  PG21  NDES 256-6010  

PG21  -17,5/015,70  NDES 256-6011  s 36 mm  L 12 mm  PG21  NDES 256-6010  

 
 
 
 
Specifiche 10 Raccordo a vite metrica per cavi EMP 

 

Raccordo a vite per cavi EMP Dado esagonale metrico 

M20 -11,9/0 6,65  NDES 256-6215  s 30 mm  L 10 mm  M20  NDES 256-6206  

M20 -11,9/0 8,25  NDES 256-6216  s 30 mm  L 10 mm  M20  NDES 256-6206  

M20 -11,9/0 9,50  NDES 256-6217  s 30 mm  L 10 mm  M20  NDES 256-6206  

M25 -17,5/013,50  NDES 256-6218  s 36 mm  L 10 mm  M25  NDES 256-6207  

M25 -17,5/015,70  NDES 256-6219  s 36 mm  L 10 mm  M25  NDES 256-6207  

 



 36 

 

1.6. Raccordo a vite 90° per cavi EMP 
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Figura 19 Raccordo a vite 90° per cavi EMP 

Il raccordo a vite 90° per cavi EMP è costituito dalla boccola interna con da-
do di raccordo, dal gomito con dado di raccordo e dal corpo del raccordo 
con la filettatura. 

Si fa ricorso al raccordo a vite 90° per cavi EMP per es. quando non si rie-
sce a rispettare il raggio di curvatura minimo dei cavi richiesto, oppure per 
ottenere un tracciato stabile della linea. L'arco presenta un raggio medio di 
45 mm. 

Il raccordo viene collegato al cavo come indicato nelle istruzioni di montag-
gio. Si devono utilizzare le pinze di serraggio, munite delle relative parti in-
tercambiabili, messe a disposizione a noleggio dall'UFPP. Quando si toglie 
la guaina protettiva del cavo bisogna stare attenti a non danneggiare l'in-
treccio della schermatura. 
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Il punto di raccordo non deve presentare tracce di corrosione o resti di ver-
nice. In caso di raccordi muniti di un foro di passaggio si utilizzeranno dei 
dadi esagonali, come indicato nelle presenti istruzioni. Per avvitare salda-
mente, nella giusta misura, i raccordi a vite 90° per cavi EMP alle cassette 
di distribuzione, agli utilizzatori d'energia o ad altri accessori per installazioni 
si devono utilizzare gli attrezzi adatti (chiave fissa, chiave ad anello, chiave 
a tubo).  

Per proteggere il raccordo a vite per cavi EMP dagli spruzzi d'acqua si farà 
ricorso ad una guaina termorestringente analoga a quella indicata nelle pre-
senti istruzioni. 
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Figura 20 Raccordo a vite 90° per cavi EMP 
per un tracciato idoneo della linea 

 

Figura 21 Raccordo a vite 90° per cavi EMP per un tracciato stabile 
della linea 
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Specifiche 11 Raccordo a vite 90° per cavi EMP  
(acquistabile unicamente con filettatura PG) 

 

Raccordo a vite 90° per cavi EMP Dado esagonale PG 

PG11 -11,9/0 6,65 NDES 256-6088 s 27 mm L 10 mm PG11 NDES 256-6019 

PG11 -11,9/0 8,25 NDES 256-6089 s 27 mm L 10 mm PG11 NDES 256-6019 

PG16 -11,9/0 6,65 NDES 256-6090 s 30 mm L 10 mm PG16 NDES 256-6004 

PG16 -11,9/0 8,25 NDES 256-6091 s 30 mm L 10 mm PG16 NDES 256-6004 

PG16 -11,9/0 9,50 NDES 256-6092 s 30 mm L 10 mm PG16 NDES 256-6004 

PG21 -17,5/013,50 NDES 256-6093 s 36 mm L 12 mm PG21 NDES 256-6010 

PG21 -17,5/015,70 NDES 256-6094 s 36 mm L 12 mm PG21 NDES 256-6010 
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1.7. Raccordo a vite per tubi EMP 
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Figura 22 Raccordo a vite per tubi EMP 

Il raccordo a vite per tubi EMP è costituito dal corpo del raccordo con la re-
lativa filettatura e il relativo dado di serraggio. 

Il raccordo a vite per tubi EMP serve per collegare il tubo ondulato di rame 
alle cassette di distribuzione, agli utilizzatori d'energia o ad altri accessori 
per installazioni (figura 24). 

Il tubo ondulato di rame va inserito nel corpo del raccordo, come indicato 
nelle istruzioni di montaggio, e fissato stringendo il dado di serraggio. È con-
sigliabile montare preventivamente il corpo del raccordo. Il punto di raccor-
do dev'essere esente da corrosione e resti di vernice. Nei punti di raccordo 
muniti di foro di passaggio si dovranno utilizzare dei dadi esagonali, come 
indicato nelle presenti istruzioni. Questi garantiscono la pressione di serrag-
gio necessaria. Per avvitare saldamente, nella giusta misura, i raccordi a vi-
te per tubi EMP alle cassette di distribuzione, agli utilizzatori d'energia o ad 
altri accessori per installazioni si devono utilizzare gli attrezzi adatti (chiave 
fissa, chiave ad anello, chiave a tubo). 

Onde proteggere il raccordo a vite per tubi EMP dagli spruzzi d'acqua, sarà 
opportuno montare una guaina termorestringente analoga a quella descritta 
nelle presenti istruzioni.  
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Figura 23 Raccordo a vite per tubi EMP montato 

 

Figura 24 Raccordo a vite per tubi EMP collegato 
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Specifiche 12 Raccordo a vite PG per tubi EMP 

Raccordo a vite per tubi EMP Dado esagonale PG 

PG16/16 NDES 256-6023 s 30 mm L 10 mm PG16 NDES 256-6004 

PG29/29 NDES 256-6026 s 46 mm L 12 mm PG29 NDES 256-6027 

PG36/36 NDES 256-6031 s 60 mm L 15 mm PG36 NDES 256-6032 

PG48/48 NDES 256-6057 s 70 mm L 20 mm PG48 NDES 256-6058 

 
 
Specifiche 13 Raccordo a vite metrico per tubi EMP 

Raccordo a vite per tubi EMP Dado esagonale metrico 

M25 NDES 256-6201 s 30 mm L 10 mm M25 NDES 256-6207 

M40 NDES 256-6203 s 46 mm L 12 mm M40 NDES 256-6209 

M50 NDES 256-6204 s 60 mm L 15 mm M50 NDES 256-6210 

M60 NDES 256-6205 s 70 mm L 20 mm M63 NDES 256-6211 
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1.8. Raccordo a vite 90° per tubi EMP 
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Figura 25 Raccordo a vite 90° per tubi EMP 

Il raccordo a vite 90° per tubi EMP è costituito dal gomito con la relativa filet-
tatura e dal dado di serraggio. 

Il raccordo a vite 90° per tubi EMP viene per es. impiegato quando non è 
possibile rispettare il raggio di curvatura minimo richiesto per i tubi ondulati 
di rame. Il raggio medio del gomito è minore del diametro del tubo ondulato 
di rame moltiplicato per 3,5. Il raccordo a vite 90° per tubi EMP serve per al-
lacciarsi ai fori, per es. nelle cassette di distribuzione. 

La superficie dev'essere esente da tracce di corrosione e resti di vernice. 
Nei punti di raccordo muniti di foro di passaggio si dovranno utilizzare dei 
dadi esagonali, come indicato nelle presenti istruzioni. Per avvitare salda-
mente, nella giusta misura, i raccordi a vite 90° per tubi EMP alle cassette di 
distribuzione, agli utilizzatori d'energia o ad altri accessori per installazioni, 
si devono utilizzare gli attrezzi adatti (chiave fissa, chiave ad anello, chiave 
a tubo). E' consigliabile montare prima il gomito. 

Per proteggere il raccordo a vite per tubi EMP dagli spruzzi d'acqua, sarà 
opportuno montare una guaina termorestringente analoga a quella descritta 
nelle presenti istruzioni.  
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Figura 26 Raccordo a vite 90° per tubi EMP con raggio di curvatura 
minimo 

 

Figura 27 Raccordo a vite 90° per tubi EMP  
collegato all'utilizzatore 
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Specifiche 14 Raccordo a vite 90° per tubi EMP  
(acquistabile unicamente con filettatura PG) 

Raccordo a vite 90° per tubi EMP Dado esagonale PG 

PG16 NDES 256-6076 s 30 mm L 10 mm PG16 NDES 256-6004 

PG29 NDES 256-6078 s 46 mm L 12 mm PG29 NDES 256-6027 

PG36 NDES 256-6079 s 60 mm L 15 mm PG36 NDES 256-6032 

PG48 NDES 256-6080 s 70 mm L20 mm PG48 NDES 256-6058 
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1.9. Manicotto di giunzione EMP 
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Figura 28 Manicotto di giunzione EMP 

Il manicotto di giunzione EMP è costituito dal corpo di giunzione e da due 
dadi di serraggio. 

Il manicotto di giunzione EMP serve per collegare due tubi ondulati di rame 
della stessa grandezza (figura 29). Viene usato nel caso fosse impossibile 
inserire i cavi o i conduttori, a causa di linee molto lunghe o di frequenti 
cambiamenti di direzione. 

Il manicotto di giunzione EMP dev'essere avvitato saldamente, nella giusta 
misura, ai tubi ondulati di rame utilizzando gli attrezzi adatti (chiave fissa).  

Per un'esecuzione a prova di spruzzi va impiegata una guaina termorestrin-
gente conformemente alle presenti istruzioni. 
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Figura 29 Manicotto di giunzione EMP montato 
 
 
Specifiche 15 Manicotto di giunzione EMP  

(acquistabile unicamente con filettatura PG) 

Manicotto di giunzione EMP 

Tipo 16 NDES 256-6140 s 30 mm 

Tipo 29 NDES 256-6142 s 46 mm 

Tipo 36 NDES 256-6143 s 60 mm 

Tipo 48 NDES 256-6144 s 70 mm 
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1.10. Manicotto di giunzione 90° EMP 
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Figura 30 Manicotto di giunzione 90° EMP 

Il manicotto di giunzione 90° EMP è costituito dal gomito e da due dadi di 
serraggio. 

Il manicotto di giunzione 90° EMP viene impiegato quando, nei cambiamenti 
di direzione, non può essere rispettato il raggio di curvatura minimo dei tubi 
ondulati di rame e non è possibile far passare la conduttura altrove  
(figura 31). Il raggio medio del gomito è inferiore rispetto al diametro dei tubi 
ondulati di rame moltiplicato per 3,5. 

Il manicotto di giunzione 90° EMP dev'essere avvitato saldamente, nella 
giusta misura, ai tubi ondulati di rame utilizzando gli attrezzi adatti (chiave 
fissa).  

Per un'esecuzione a prova di spruzzi è opportuno utilizzare una guaina ter-
morestringente conformemente alle presenti istruzioni. 
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Figura 31 Manicotto di giunzione 90° EMP montato 

 
 
Specifiche 16 Manicotto di giunzione 90° EMP  

(acquistabile unicamente con filettatura PG) 

Manicotto di giunzione 90° EMP 

Tipo 16 NDES 256-6082 s 30 mm 

Tipo 29 NDES 256-6084 s 46 mm 

Tipo 36 NDES 256-6085 s 60 mm 

Tipo 48 NDES 256-6086 s 70 mm 
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1.11. Guaina di protezione EMP con nipplo di raccordo 
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Figura 32 Guaina di protezione EMP «Anaconda Shieldtite» con nipplo di raccordo 

La guaina di protezione EMP è costituita da un nucleo metallico in bronzo 
avvolto da una guaina protettiva in materiale sintetico. Il nucleo metallico è 
snodabile e dotato di un profilo speciale per aumentare la capacità condutti-
va della superficie (figura 32). 

Il raccordo è formato da un elemento di base con filettatura per tubi blindati, 
da una bussola di messa a terra, da una guarnizione ad anello nonché da 
un dado di raccordo. Sono disponibili tre versioni: diritta, a gomito 45° e a 
gomito 90°. 

La guaina di protezione EMP «Anaconda Shieldtite» soddisfa le esigenze 
relative alla protezione EMP nelle costruzioni di protezione civile ed è im-
permeabile. Inoltre resiste sia agli idrocarburi che alle sollecitazioni dovute 
alle vibrazioni (figura 33). Viene impiegato per eseguire raccordi flessibili di 
apparecchi elettrici o installazioni tecniche, segnatamente nei casi in cui il 
materiale per le condutture protette giusta le presenti istruzioni si rivela  
inadatto. Le specifiche del nipplo di raccordo sono compatibili con quelle 
della guaina di protezione. 

Il raggio di curvatura minimo della guaina di protezione EMP equivale al 
quadruplo del suo diametro. Con i nippli di raccordo diritti, 45° e 90° anche 
l'esecuzione di linee tra le parti degli utilizzatori risulta facilitata. 

Il nipplo di raccordo dev'essere montato sulla guaina protettiva conforme-
mente alle istruzioni del costruttore, affinché siano garantite le caratteristi-
che specifiche della guaina di protezione, segnatamente il buon collega-
mento elettrico. Il nipplo può essere montato prima al punto di raccordo, do-
podiché verrà collegata la guaina di protezione. Se il punto di raccordo pre-
senta un foro di passaggio, il nipplo va fissato mediante speciali dadi esa-
gonali conformemente alle presenti istruzioni. 
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Figura 33 Guaina di protezione EMP con raccordo  
al gruppo elettrogeno d'emergenza 
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Specifiche 17 Guaina di protezione EMP con raccordo 

 
La guaina di protezione EMP «Anaconda Shieldtite» e il relativo raccordo sono fatti l'uno per l'altra. 
Per il fissaggio si devono utilizzare speciali dadi esagonali conformemente alle presenti istruzioni. 
 

Guaina di protezione EMP Nipplo di raccordo diritto 

1" NDES 256-6154  Ø 26,8/33,1 mm PG29  NDES 255-3790  L19 mm  

1¼" NDES 256-6155 Ø 35,1/41,8 mm PG36 NDES 255-3791  L21 mm  

2" NDES 256-6156 Ø 51,6/59,9 mm PG48 NDES 255-3792 L24 mm 

 

Guaina di protezione EMP Nipplo di raccordo 45° 

1" NDES 256-6154  Ø 26,8/33,1 mm PG29  NDES 255-3793  L19 mm  

1¼" NDES 256-6155 Ø 35,1/41,8 mm PG36 NDES 255-3794  L21 mm  

2" NDES 256-6156 Ø 51,6/59,9 mm PG48 NDES 255-3795 L24 mm 

 

Guaina di protezione EMP Nipplo di raccordo 90° 

1" NDES 256-6154  Ø 26,8/33,1 mm PG29  NDES 255-3796  L19 mm  

1¼" NDES 256-6155 Ø 35,1/41,8 mm PG36 NDES 255-3797  L21 mm  

2" NDES 256-6156 Ø 51,6/59,9 mm PG48 NDES 255-3798 L24 mm 
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1.12. Dado esagonale 
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Figura 34 Dado esagonale 

I dadi esagonali vengono impiegati per fissare i raccordi a vite per cavi EMP 
o i raccordi a vite per tubi EMP ai punti di raccordo muniti di un foro di pas-
saggio. 

Lo spessore del dado h è tale da garantire un collegamento sicuro nel tem-
po. I dadi dovranno quindi essere fissati saldamente, nella giusta misura, 
mediante gli attrezzi adatti (chiave ad anello, chiave a tubo).  
Lo speciale dado esagonale e il dado di raccordo per cavi EMP, risp. il dado 
di serraggio dei raccordi per tubi EMP e il dado di raccordo per la guaina di 
protezione EMP devono essere stretti in fasi separate, conformemente alle 
figure 35 e 36. 
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Figura 35 Dado esagonale, fissaggio del raccordo a vite per cavi 
EMP (1a fase) 

 

Figura 36 Dado esagonale, fissaggio del raccordo a vite per cavi 
EMP (2a fase) 
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Specifiche 18 Dado esagonale PG 

Dado esagonale PG 

PG11 NDES 256-6019 s 27 mm h 7 mm 

PG16 NDES 256-6004 s 30 mm h 7 mm 

PG21 NDES 256-6010 s 36 mm h 8 mm 

PG29 NDES 256-6027 s 46 mm h 9 mm 

PG36 NDES 256-6032 s 60 mm h 11 mm 

PG48 NDES 256-6058 s 70 mm h 16 mm 

 
 
Specifiche 19 Dado esagonale metrico 

Dado esagonale metrico 

M20 NDES 256-6206 s 27 mm h 7 mm 

M25 NDES 256-6207 s 30 mm h 7 mm 

M40 NDES 256-6209 s 46 mm h 9 mm 

M50 NDES 256-6210 s 60 mm h 11 mm 

M63 NDES 256-6211 s 70 mm h 16 mm 
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1.13. Guaina termorestringente per raccordo a vite per cavi EMP 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Figura 37 Guaina termorestringente 

La guaina termorestringente serve per eseguire un raccordo a vite per cavi 
EMP a prova di spruzzi d'acqua. 

La guaina termorestringente, nera, va ristretta conformemente alle relative 
istruzioni di montaggio. Per restringere le guaina sui raccordi a vite per cavi 
EMP usare l'apposita pistola ad aria calda, che permette di raggiungere la 
temperatura necessaria al restringimento. L'esecuzione a prova di spruzzi 
d'acqua è garantita se il raccordo a pressione tra il cavo e il raccordo a vite 
per cavi EMP, risp. il raccordo a vite 90° per cavi EMP è impermeabilizzato 
mediante una guaina termorestringente (figura 38, figura 39). 

Nelle specifiche 20 e 21 sono elencate le grandezze delle guaine con il rela-
tivo diametro interno prima del restringimento. Inoltre queste grandezze so-
no abbinate ai rispettivi raccordi a vite per cavi EMP. 
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Figura 38 Raccordo a vite per cavi EMP a prova di spruzzi d'acqua 

 

Figura 39 Raccordo a vite 90° per cavi EMP a prova di spruzzi  
d'acqua 
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Specifiche 20 Guaina termorestringente per raccordo a vite PG per cavi EMP 

Guaina termorestringente Raccordo a vite PG per cavi EMP 

11,9 NDES 256-6013 Ø 15 mm PG11 -11,9/ Ø  6,65 NDES 256-6061 

   PG11 -11,9/ Ø  8,25 NDES 256-6062 

   PG16 -11,9/ Ø  6,65 NDES 256-6003 

   PG16 -11,9/ Ø  8,25 NDES 256-6005 

   PG16 -11,9/ Ø  9,50 NDES 256-6007 

17,5 NDES 256-6014 Ø 26 mm PG21 -17,5/ Ø 13,50 NDES 256-6008 

   PG21 -17,5/ Ø 15,70 NDES 256-6011 

 
 

Guaina termorestringente Raccordo a vite PG 90° per cavi EMP 

11,9 NDES 256-6013 Ø 15 mm PG11 -11,9/ Ø  6,65 NDES 256-6088 

   PG11 -11,9/ Ø  8,25 NDES 256-6089 

   PG16 -11,9/ Ø  6,65 NDES 256-6090 

   PG16 -11,9/ Ø  8,25 NDES 256-6091 

   PG16 -11,9/ Ø  9,50 NDES 256-6092 

17,5 NDES 256-6014 Ø 26 mm PG21 -17,5/ Ø 13,50 NDES 256-6093 

   PG21 -17,5/ Ø 15,70 NDES 256-6094 
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Specifiche 21 Guaina termorestringente per raccordo a vite metrica per cavi EMP 

Guaina termorestringente Raccordo a vite metrica per cavi EMP 

11,9 NDES 256-6013 Ø 15 mm M20 -11,9/ Ø  6,65 NDES 256-6215 

   M20 -11,9/ Ø  8,25 NDES 256-6216 

   M20 -11,9/ Ø  9,50 NDES 256-6217 

17,5 NDES 256-6014 Ø 26 mm M25 -17,5/ Ø 13,50 NDES 256-6218 

   M25 -17,5/ Ø 15,70 NDES 256-6219 
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1.14. Guaina termorestringente per raccordo a vite per tubi EMP e  
per manicotto di giunzione EMP 

 
 
 
 

 

Figura 40 Guaina termorestringente 

La guaina termorestringente serve per eseguire un raccordo a vite per tubi 
EMP e per manicotti di giunzione EMP a prova di spruzzi d'acqua. 

La guaina termorestringente, nera va ristretta conformemente alle relative 
istruzioni di montaggio. Per restringere la guaina sui raccordi a vite per tubi 
EMP e sui manicotti di giunzione EMP usare l'apposita pistola ad aria calda 
che permette di raggiungere la temperatura necessaria al restringimento, 
oppure un bruciatore a gas. L'esecuzione a prova di spruzzi d'acqua è ga-
rantita se 

• il raccordo a pressione tra il tubo e il raccordo a vite per tubi EMP oppu-
re il raccordo a vite 90° per tubi EMP sono impermeabilizzati mediante 
una guaina termorestringente (figure 41 e 42), 

• i due raccordi a pressione tra il tubo e il manicotto di giunzione EMP op-
pure il manicotto di giunzione EMP 90° sono impermeabilizzati mediante 
una guaina termorestringente. Le due guaine termorestringenti devono 
sovrapporsi al centro del manicotto di giunzione EMP (figure 43 e 44). 

Nelle specifiche sono elencate le grandezze delle guaine con il relativo dia-
metro interno prima del restringimento. Inoltre queste grandezze sono abbi-
nate ai rispettivi raccordi a vite per tubi EMP e ai manicotti di giunzione 
EMP. 
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Figura 41 Raccordo a vite per tubi EMP a prova di spruzzi d'acqua 

 
 
 
 
 

 

Figura 42 Raccordo a vite 90° per tubi EMP a prova di spruzzi  
d'acqua 
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Figura 43 Manicotto di giunzione EMP a prova di spruzzi d'acqua 

 
 
 

 

Figura 44 Manicotto di giunzione 90° EMP a prova di spruzzi d'acqua 
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Specifiche 22 Guaina termorestringente per raccordo a vite PG per tubi EMP 

Guaina termorestringente Raccordo a vite PG per tubi EMP 

35/12 NDES 256-6020 Ø 35 mm PG16/16 NDES 256-6023 

63/19 NDES 256-6101 Ø 63 mm PG29/29 NDES 256-6026 

75/22 NDES 256-6028 Ø 75 mm PG36/36 NDES 256-6031 

85/25 NDES 256-6102 Ø 85 mm PG48/48 NDES 256-6057 

 
 

Guaina termorestringente Raccordo a vite PG 90° per tubi EMP 

35/12 NDES 256-6020 Ø 35 mm PG16 NDES 256-6076 

63/19 NDES 256-6101 Ø 63 mm PG29 NDES 256-6078 

75/22 NDES 256-6028 Ø 75 mm PG36 NDES 256-6079 

85/25 NDES 256-6102 Ø 85 mm PG48 NDES 256-6080 

 
 
Specifiche 23 Guaina termorestringente per raccordo a vite metrica per tubi EMP 

Guaina termorestringente Raccordo a vite metrica per tubi EMP 

35/12 NDES 256-6020 Ø 35 mm M25 NDES 256-6201 

63/19 NDES 256-6101 Ø 63 mm M40 NDES 256-6203 

75/22 NDES 256-6028 Ø 75 mm M50 NDES 256-6204 

85/25 NDES 256-6102 Ø 85 mm M63 NDES 256-6205 
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Specifiche 24 Guaina termorestringente per raccordo a vite PG per tubi EMP 

Guaina termorestringente Manicotto di giunzione PG EMP 

35/12 NDES 256-6020 Ø 35 mm PG16 NDES 256-6140 

63/19 NDES 256-6101 Ø 63 mm PG29 NDES 256-6142 

75/22 NDES 256-6028 Ø 75 mm PG36 NDES 256-6 143 

85/25 NDES 256-6102 Ø 85 mm PG48 NDES 256-6144 

 
 

Guaina termorestringente Manicotto di giunzione 90° PG EMP 

35/12 NDES 256-6020 Ø 35 mm PG16 NDES 256-6082 

63/19 NDES 256-6101 Ø 63 mm PG29 NDES 256-6084 

75/22 NDES 256-6028 Ø 75 mm PG36 NDES 256-6085 

85/25 NDES 256-6102 Ø 85 mm PG48 NDES 256-6086 
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1.15. Cassetta di distribuzione per protezione EMP 

 

Figura 45 Cassetta di distribuzione per protezione EMP 

La cassetta di distribuzione per protezione EMP (figura 45) è costruita in 
lamiera d'acciaio interamente saldata. Esistono due versioni di questa cas-
setta: una in normale lamiera d'acciaio, con superficie galvanizzata e verni-
ciata, e una in lamiera d'acciaio inossidabile, con superficie levigata o verni-
ciata. Affinché soddisfi le esigenze della protezione EMP, i punti di contatto 
destinati ai raccordi a vite per cavi e tubi EMP, le guarnizioni EMP e gli sca-
ricatori di sovratensione che si trovano sulle relative guide profilate non van-
no verniciate. 

La cassetta di distribuzione per protezione EMP è munita di una portina a 
un solo battente, che viene pressata contro la guarnizione in metallo intrec-
ciato fissata sull'involucro della cassetta per mezzo di chiusure a vite. Non 
si possono superare le dimensioni esterne massime indicate nelle  
specifiche. 

Nel campo dell'alimentazione in energia elettrica, le cassette di distribuzione 
per protezione EMP vengono impiegate quali quadri principali, quadri se-
condari, cassette di raccordo, scatole esterne con morsetti di raccordo, cas-
sette di comando e cassette di partenza. 
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Le dimensioni della cassetta di distribuzione per protezione EMP è determi-
nata dalle esigenze effettive. I fori della cassetta e i ritagli presenti nella por-
tina devono essere eseguiti al momento della costruzione. In seguito non si 
possono più effettuare lavori con produzione di trucioli. Sarà quindi opportu-
no indicare al fabbricante, oltre alle dimensioni esterne, tutti i fori e i ritagli 
necessari per i raccordi a vite per cavi, gli strumenti di misurazione, gli inter-
ruttori, ecc. già al momento dell'ordinazione. Nella porta vanno eseguiti uni-
camente i fori e i ritagli necessari per adempiere le esigenze relative all'uti-
lizzazione nella protezione civile. 

In occasione dell'equipaggiamento e del montaggio delle cassette di distri-
buzione per protezione EMP si devono inoltre osservare i seguenti punti: 

• Nel limite del possibile i fori d'entrata e d'uscita dei cavi EMP a bassa 
tensione e dei tubi ondulati in rame vanno eseguiti tutti sul lato superiore 
della cassetta di distribuzione, salvo eccezioni inderogabili. Per l'esecu-
zione di tali fori si devono ossevare le indicazioni relative alle distanze 
minime, riportate nelle specifiche (figure 49 e 50). L'entrata (alimenta-
zione) deve condurre direttamente agli scaricatori di sovratensione; la 
stessa cosa vale per le uscite. 

• Se lo spazio è sufficiente, i fori vanno eseguiti tutti su una fila. In ogni 
caso è sconsigliabile eseguire più di due file di fori. Il posto per i fori del-
la fila posteriore va sfruttato tenendo conto delle distanze minime con-
formemente alle figure 49 e 50; qualora si rendesse necessaria una se-
conda fila (anteriore), lo spazio ancora disponibile dev'essere sfruttato in 
modo ottimale. Nel limite del possibile tra i fori dev'essere lasciata una 
distanza pari al doppio della distanza minima. Pianificare alcuni fori di ri-
serva, i quali verranno chiusi mediante tappi di chiusura metallici a vite. 

• Lo spazio davanti agli scaricatori di sovratensione deve rimanere libero. 
Esso non può essere utilizzato per far passare componenti o linee ap-
partenenti ad altri circuiti. 

• Le guide profilate destinate al fissaggio del telaio per il montaggio degli 
apparecchi riducono lo spazio utile sui lati (figura 48). 

• La larghezza utile per il montaggio degli apparecchi in una portina d'al-
tezza maggiore di 501 mm viene ridotta dai profili di rinforzo della stes-
sa. 

• Per quanto riguarda la protezione EMP non esistono ulteriori requisiti re-
lativi alla disposizione e al montaggio degli accessori e apparecchi all'in-
terno della cassetta. 

• Per il dimensionamento, risp. la collocazione di una cassetta di distribu-
zione sotto un canale portacavi si deve tener conto del raggio di curvatu-
ra dei cavi e dei tubi. La distanza tra la cassetta di distribuzione e il ca-
nale portacavi dev'essere di almeno 30 cm, onde garantire l'accesso al-
l'impianto. 

Il fabbricante fornisce anche i tasselli e gli elementi di fissaggio necessari 
per un fissaggio della cassetta di distribuzione e del telaio resistenti agli urti, 
nonché le relative istruzioni di montaggio. L'uso di questo materiale è obbli-
gatorio. Onde evitare che la cassetta di distribuzione si svergoli durante il 
montaggio su pareti non perfettamente piane, si installerà una piastra metal-
lica fornita a tale scopo. 
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Sono possibili deroghe ai criteri d'esecuzione per cassette di comando per 
la protezione EMP se la cassetta in questione viene collaudata separata-
mente (EMP, resistenza agli urti) e riceve quindi la relativa approvazione. 
Queste deroghe possono concernere per esempio le distanze tra i fori per i 
raccordi a vite, le dimensioni dei tasselli, il fissaggio di elementi da montare 
o la disposizione della vite di messa a terra. 
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Figura 46 Cassetta di distribuzione per protezione EMP  
(scatola di raccordo) 

 
 

 

Figura 47 Cassetta di distribuzione per protezione EMP (quadro se-
condario) 
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Specifiche 25 Cassetta di distribuzione per protezione EMP 

 

Sono state fissate le seguenti dimensioni esterne per le cassette di distribu-
zione per protezione EMP: 

• Fino a un'altezza (a) di 1200 mm sono ammesse una larghezza (l) mas-
sima di 1200 mm ed una profondità (p) massima di 450 mm. Nella parte 
superiore e in quella inferiore si trovano due gomiti ad angolo per il fis-
saggio.  

• Per un'altezza (a) tra 1200 mm e 2000 mm sono ammesse una larghez-
za (l) massima di 1000 mm ed una profondità (p) massima di 450 mm. 
Nella parte superiore e in quella inferiore si trovano 3 gomiti ad angolo 
per il fissaggio. 

 

Figura 48 Cassetta di distribuzione per protezione EMP (misure principali) 

l p

a

sbarra profilata 
per il fissaggio 
del telaio 

profilo di rinfor-
zo per portine 
d'altezza supe-
riore ai 501 mm 

serratura (chiave 
quadra 6 mm) 

bullone di mes-
sa a terra M10 
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Per quanto riguarda l'indicazione dei fori per il raccordo dei cavi e dei tubi 
EMP, secondo le figure 49 e 50 va osservato quanto segue:  

• Le distanze tra i fori «A1, A2 e A3» concernono i fori per le entrate o le 
uscite con gli scaricatori di sovratensione POLIM-R 0,40-1, POLIM-R 
0,40-2 o MVR 0,44 conformemente alle presenti istruzioni. Queste en-
trate o uscite possono essere collocate sia sul lato sinistro che su quello 
destro della cassetta. Le distanze tra i fori «A» sono indicate nelle figure 
51 a 55. 

• Le distanze minime tra i fori «B» sono calcolate per permettere l'acces-
so ai raccordi a vite mediante attrezzi adatti. 

• Il diametro «C» dei fori è calcolato per permettere l'allacciamento di rac-
cordi per cavi o per tubi EMP con la necessaria superficie d'appoggio 
per l'anello di contatto.  

Nei paragrafi «Scaricatori di sovratensione POLIM-R 0,40-1 e POLIM-R 
0,40-2» oppure «Scaricatore di sovratensione MVR 0,44» sono riportate in-
dicazioni supplementari concernenti l'installazione degli scaricatori di sovra-
tensione.  

 
 
 
Distanza minima tra i fori B Diametro del foro C 
 
PG 11 16 21 29 36 48 
11 38 41 45 53 62 69 
16 41 43 47 55 64 71 
21 45 47 50 58 67 74 
29 53 55 58 63 72 80 
36 62 64 67 72 80 88 
48 69 71 74 80 88 93 
 

Figura 49 Fori PG nelle cassette di distribuzione per protezione EMP 

PG Ø +0.2
-0 

11 18,5 
16 22.5 
21 28.5 
29 37,0 
36 47,0 
48 59,5 

non pitturato 
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Distanza minima tra i fori B Diametro del foro C 
 
M 20 25 40 50 63 
20 43 47 55 64 71 
25 47 50 58 67 74 
40 55 58 63 72 80 
50 64 67 72 80 88 
63 71 74 80 88 93 
 

Figura 50 Fori metrici nelle cassette di distribuzione per protezione EMP 

 
 
 

M Ø +0.5
-0 

20 20,0 
25 25,0 
40 40,0 
50 50,0 
63 63,0 

non pitturato 
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Figura 51 Scaricatori di sovratensione POLIM-R 0,40-1 oppure POLIM-R 0,40-2:  
montaggio per 1 linea con conduttori fino a 95 mm² 

 

Figura 52 Scaricatori di sovratensione POLIM-R 0,40-1 oppure POLIM-R 0,40-2:  
montaggio per 2 linee con conduttori da 35 a 95 mm² 
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Per 3 o 4 scaricatori di sovratensione le distanze tra i fori rimangono invariate 

Figura 53 Scaricatori di sovratensione MVR 0,44:  
montaggio per 1 linea con conduttori fino a 50 mm² 

 
Per 3 o 4 scaricatori di sovratensione le distanze tra i fori rimangono invariate 

Figura 54 Scaricatori di sovratensione MVR 0,44:  
montaggio per 1 linea con conduttori da 70 mm² o da 95 mm² 
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Per 3 o 4 scaricatori di sovratensione le distanze tra i fori rimangono invariate 

Figura 55 Scaricatori di sovratensione MVR 0,44:  
montaggio con 2 linee con conduttori da 35 a 95 mm² 

Indicazioni necessarie per ordinare le cassette di distribuzione per  
protezione EMP: 

• Dimensioni esterne (l x a x p). 

• Posizione delle cerniere (lato). 

• Disposizione definitiva dei fori (centri) con indicazione del loro diametro. 

• Il numero di scaricatori di sovratensione tipo POLIM-R 0,40-1 oppure 
POLIM-R 0,40-2 da montare nella scatola di raccordo e o nel quadro di 
partenza, sotto ciascun foro. Il materiale per il fissaggio di questi scari-
catori di sovratensione fa parte di questa cassetta di distribuzione e vie-
ne già preparato durante la fabbricazione. 

• Indicazione definitiva di eventuali fori e risparmi nella portina. 

• Esecuzione della superficie 
 
- in lamiera d'acciaio galvanizzata e verniciata nel colore scelto, oppure 
 
- in lamiera d'acciaio inossidabile, levigatura grezza e media oppure 
 indicazione del colore della superficie verniciata. 
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1.16. Scatola esterna con morsetti di raccordo (SM, FM) 

 

 

Figura 56 Scatola esterna con morsetti di raccordo sotto muro (SM) con scatola d'incasso 

La costruzione della scatola esterna con morsetti di raccordo è analoga a 
quella della cassetta di distribuzione per protezione EMP. Le sue misure e-
sterne sono 350 x 400 x 200 mm (l x a x p). Giusta le ITO, il valore d'allac-
ciamento di una scatola esterna a morsetti deve corrispondere circa alla 
metà della potenza del generatore. Secondo le presenti istruzioni, le scatole 
esterne con morsetti di raccordo delle costruzioni di protezione hanno tutte 
le stesse dimensioni e sono costruite per 40 A al massimo.  

La scatola esterna con morsetti di raccordo va alimentata con un cavo EMP 
a bassa tensione con schermatura doppia. Essa viene fornita completamen-
te equipaggiata, ad eccezione degli scaricatori di sovratensione MVR 0,44 e 
del relativo supporto. Nella scatola esterna dev'essere applicato uno sche-
ma sinottico ben leggibile sull'approvvigionamento in energia elettrica nelle 
costruzioni di protezione civile. 

La scatola esterna con morsetti di raccordo comprende anche una cosiddet-
ta scatola d'incasso con gli elementi necessari per il montaggio della scatola 
esterna. La scatola d'incasso va inserita nella cassaforma prima di gettare il 
calcestruzzo (figura 57). 

Nelle costruzioni di protezione che vengono rimodernate giusta le ITR, la 
scatola esterna con morsetti di raccordo viene montata successivamente. In 
questi casi viene impiegato il modello da installare fuori muro (FM), avente 
le stesse dimensioni e lo stesso equipaggiamento di quello sotto muro (SM), 
ma è dotato anche di quattro squadrette per fissarla direttamente alla parete 
(figura 58). 
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Figura 57 Scatola esterna con morsetti di raccordo SM 

 

Figura 58 Scatola esterna con morsetti di raccordo FM 
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Specifiche 26 Scatola esterna con morsetti di raccordo 

Per ordinare le scatole esterne con morsetti di raccordo si devono fornire i 
dati seguenti: 

• montaggio sotto muro (SM) o fuori muro (FM). 

• lamiera d'acciaio inossidabile, levigatura grezza e media oppure indica-
zione del colore della superficie verniciata. 

Le seguenti specificazioni sono definite: 

• Dimensioni esterne 350 x 400 x 200 mm (l x a x p). 

• Le cerniere si trovano sempre sul lato destro. 

• E' già stato preparato il foro con filettatura M25 per un cavo EMP a bas-
sa tensione con schermatura doppia 5 x 6 mm² oppure 5 x 10 mm².  

• Il foro praticato nella scatola d'incasso verso la scatola esterna con mor-
setti di raccordo previsto per il montaggio sotto muro ha un diametro di 
51 mm ed è quindi adatto per un tubo in materia sintetica KRF M50. 

• Al posto della scatola d'incasso la cassetta esterna con morsetti di rac-
cordo da montare fuori muro è dotata di 4 squadrette di fissaggio. 
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1.17. Scatola di derivazione PCi (SM) 

 

Figura 59 Scatola di derivazione PCi (SM)  

 

Figura 60 Scatola di derivazione PCi (SM), coperchio 

La scatola di derivazione PCi (SM) è costituita dalla scatola d'incasso, dalla 
placca di montaggio compresa la guida profilata, dai morsetti per il condut-
tore protettivo e dal coperchio. Sono ottenibili in commercio con un equi-
paggiamento per L+N+PE. 
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La scatola di derivazione PCi (SM) viene utilizzata per proteggere l'impianto 
luce e prese contro le sovratensioni. Essa costituisce anche l'elemento di 
collegamento tra il cavo EMP a bassa tensione con schermatura doppia e i 
cavi EMP a bassa tensione con schermatura semplice collegati agli interrut-
tori, alle lampade e alle prese (figura 61). Nelle scatole di derivazione PCi 
(SM) si inseriscono i morsetti UAK 22 PCi con gli scaricatori di sovratensio-
ne MR 0,50 PCi. 

La scatola di derivazione viene montata nella soletta in calcestruzzo. Onde 
ottenere linee d'uscita brevi con i cavi EMP a bassa tensione con scherma-
tura semplice, la scatola di derivazione dev'essere montata nel centro degli 
utilizzatori in prossimità di un canale portacavi (figura 63). Il cavo EMP a 
bassa tensione con schermatura doppia posato a vista dev'essere allacciato 
direttamente alla scatola di derivazione, senza cappi di riserva. 

La scatola d'incasso, senza placca di montaggio, va fissata direttamente 
sulla cassaforma della soletta. Sono previsti fori per al massimo 6 tubi in 
materia sintetica, tipo KRF16 o M20. All'interno della scatola d'incasso i tubi 
in materia sintetica devono essere chiusi ermeticamente con gli appositi 
tappi. 

Quando si posano i cavi sulla placca di montaggio della scatola di deriva-
zione PCi (SM) è opportuno osservare i seguenti punti: 

• Raccordare il cavo EMP a bassa tensione con schermatura doppia alla 
placca di montaggio mediante il raccordo a vite per cavi EMP (figura 
61). Collegare i conduttori polare e il conduttore neutro a un morsetto 
UAK 22 PCi per scaricatore ciascuno. Il conduttore di protezione va in-
vece raccordato a un morsetto per il conduttore protettivo collegato al 
supporto. 

• Il conduttore protettivo e i fili nudi provenienti dai cavi EMP a bassa ten-
sione con schermatura semplice vanno fissati direttamente al morsetto 
per il conduttore protettivo dell'uscita corrispondente. In seguito si tratte-
rà di collegare i conduttori polari e neutri. 

• Non collegare i conduttori dei cavi d'uscita alle entrate. 

Marcare le uscite dei cavi sulla parete interna del coperchio. Sul lato ester-
no verrà invece scritto il numero del relativo quadro secondario e del gruppo 
luce. Onde evitare che vengano scambiati i coperchi, si devono scrivere i 
numeri dei quadri secondari e dei gruppi luce anche sulla placca di  
montaggio. 
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Figura 61 Scatola di derivazione PCi (SM), posata nel calcestruzzo 

 
 

 

Figura 62 Scatola di derivazione PCi (SM), coperchio con le dovute 
iscrizioni 
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Figura 63 Scatola di derivazione PCi (SM) montata 
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Specifiche 27  Scatola di derivazione PCi (SM) 
 

Scatola di derivazione PCi (SM) L+N+PE NDEs 256-6128 

equipaggiata con morsetti per scaricatori e morsettiera di raccordo 

 
Scatola d'incasso in materiale sintetico 

• dimensioni esterne (lunghezza x larghezza x altezza) 320 x 246 x 68 
mm 

• 6 fori per tubi in materia sintetica KRF 16 o M20 

 
Placca di montaggio in ottone, non trattata 

• allacciamento per raccordo a vite per cavi EMP PG 16 o M20 

• guida profilata 32 mm secondo EN 50035-G 32 

• 6 morsetti 4 mm² per i conduttori protettivi 

 
Coperchio in materiale sintetico 

• spazio per iscrizioni interne 

• spazio per iscrizioni esterne 

 
Accessori per il montaggio 

• materiale di fissaggio per la piastra di montaggio 

• etichette per i morsetti per gli scaricatori 
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1.18. Scatola di derivazione PCi (FM) 

 

Figura 64 Scatola di derivazione PCi (FM) 

 

Figura 65 Scatola di derivazione PCi (FM), coperchio 
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La scatola di derivazione PCi (FM) è costituita dalla placca di montaggio, 
compresa la guida profilata, dai morsetti per il conduttore protettivo, da due 
prese tipo 13 installate in modo fisso, e dal coperchio. Sono ottenibili in 
commercio con un equipaggiamento per 2L+N+PE e 3L+N+PE. Uno dei 
conduttori polari è riservato per le due prese e non può quindi essere utiliz-
zato per alimentare l'impianto luce e prese (figure 64 e 65). 

La scatola di derivazione PCi (FM) viene impiegata per rimodernare l'im-
pianto luce e prese delle costruzioni di protezione e delle installazioni di pro-
tezione giusta le ITR, oppure per completare le installazioni esistenti. Essa 
costituisce l'elemento di raccordo tra l'impianto protetto EMP e l'impianto lu-
ce e prese esistente. Per quanto concerne l'impianto esistente, si utilizza la 
versione 2L+N+PE per rimodernare i gruppi luce monopolari e la versione 
3L+N+PE per quelli bipolari. In caso di rimodernamento, la versione 
3L+N+PE può anche servire per suddividere gruppi luce monopolari estesi 
e così permettere un'utilizzazione appropriata. Inoltre permette di riunire 
gruppi luce di diverse scatole di derivazione esistenti. 

Durante l'esecuzione dell'impianto è opportuno osservare i seguenti punti: 

• La scatola di derivazione PCi (SM) va montata sopra una scatola di de-
rivazione esistente e alimentata dal quadro elettrico attraverso un cavo 
EMP a bassa tensione con schermatura doppia. Ogni conduttore polare 
e il conduttore neutro vanno raccordati a un morsetto UAK 22 PCi per 
scaricatore. Il conduttore di protezione va invece raccordato a un mor-
setto per il conduttore protettivo collegato alla guida profilata. 

• Se la loro lunghezza è sufficiente, i cavi vanno collegati direttamente ai 
morsetti della scatola di derivazione PCi (FM), in caso contrario vanno 
allacciati attraverso conduttori di collegamento adeguati. 

• Non collegare i conduttori dei cavi d'uscita alle entrate (figura 66).  

• Le linee d'uscita che portano verso altre scatole di derivazione esistenti 
o ampliamenti d'impianto devono essere inseriti in tubi in materia sinteti-
ca e posate fuori muro (figura 67). 

Marcare le uscite dei cavi sulla parete interna del coperchio. Sul lato ester-
no vanno invece scritti i numeri dei relativi quadri secondari e del gruppo lu-
ce. Onde evitare che vengano scambiati i coperchi, si devono scrivere i nu-
meri dei quadri secondari e del gruppo luce anche sulla placca di  
montaggio. 
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Figura 66 Scatola di derivazione PCi (FM) sopra una scatola di  
derivazione esistente 

 

Figura 67 Scatola di derivazione PCi (FM) con nuove uscite fuori  
muro   
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Specifiche 28 Scatola di derivazione PCi (FM) 

 

Scatola di derivazione PCi (FM) 2L+N+PE NDEs 256-6121 

equipaggiata con morsetti per scaricatori e morsettiera di raccordo 

 

 Scatola di derivazione PCi (FM) 3L+N+PE NDEs 256-6120 

equipaggiata con morsetti per scaricatori e morsettiera di raccordo 

 

Coperchio in materiale sintetico 

• dimensioni esterne (lunghezza x larghezza x altezza ) 341 x 233 x 68 
mm 

• 5 aperture già preparate sulla parte frontale, 2 sulle parti laterali 

• spazio per iscrizioni interne 

• spazio per iscrizioni esterne 

 

Placca di montaggio in ottone, non trattata 

• allacciamento per raccordo a vite per cavi EMP PG 16 o M20 

• guida profilata 32 mm secondo EN 50035-G 32 

• 6 morsetti 4 mm² per i conduttori protettivi 

 

Accessori per il montaggio 

• materiale di fissaggio con prescrizioni di montaggio 

• etichette per i morsetti per gli scaricatori 
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1.19. Scatola di derivazione 

 
 
 
 

 

Figura 68 Scatola di derivazione 

La scatola di derivazione viene impiegata come scatola di congiunzione o 
scatola di raccordo. È costituita da un involucro d'alluminio pressofuso e 
non è verniciata. Le sue pareti sono abbastanza resistenti per potervi ese-
guire dei fori filettati, necessari per collegare raccordi a vite per cavi EMP o 
per tubi EMP. A seconda dei casi si sceglierà uno dei seguenti modelli: 

• la versione con coperchio piatto (figura 68 lato sinistro figura 69). 

• la versione con coperchio rialzato che permette l'inserimento di morsetti 
per scaricatori MVR 0,44 PCi conformemente alle presenti istruzioni 
(figura 68 lato destro e figura 70). 

La scatola di derivazione con coperchio piatto viene per es impiegata come 
punto di collegamento per raccordare gli utilizzatori d'energia dotati di cor-
doni EMP schermato (figura 69). 

La scatola di derivazione con coperchio rialzato e morsetti per scaricatori 
MVR 0,44 PCi incorporati viene utilizzata come punto di separazione tra la 
parte d'impianto protetta EMP e gli utilizzatori o le parti d'impianto all'interno 
dell'involucro del rifugio privi di protezione EMP (figura 70). Questa scatola 
di derivazione può anche essere usata come punto di separazione per l'al-
lacciamento di un utilizzatore protetto EMP che si trova all'esterno dell'invo-
lucro del rifugio. 

Eccezionalmente si possono impiegare scatole di derivazione in caso di li-
nee molto lunghe eseguite con cavi EMP a bassa tensione con schermatura 
doppia o con tubi ondulati di rame. Ciò vale anche in caso di attraversamen-
to di muri, frequenti cambiamenti di direzione dei tubi ondulati di rame o in-
terfaccia tra i diversi settori di competenza. 
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Figura 69 Scatola di derivazione quale punto di transizione verso gli 
utilizzatori d'energia 

 

Figura 70 Scatola di derivazione con scaricatori di sovratensione 
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Specifiche 29 Scatola di derivazione 

 
Esecuzione in alluminio pressofuso ottenibile in commercio con pareti di 
spessore adatto. Nell'ordinazione è opportuno indicare la grandezza delle fi-
lettature del tubo blindato desiderate. 

 

Scatola di derivazione in alluminio pressofuso tipo OAL, 88 x 88 x 52 mm 

• dimensioni esterne 

• foro filettato fino alla grandezza M20 

 

Scatola di derivazione in alluminio pressofuso 157 x 147 x 84 mm 

• dimensioni esterne 

• foro filettato fino alla grandezza M40 

• posto per 3 morsetti per scaricatori MVR 0,44 PCi  
con coperchio rialzato e guida profilata in rame nichelato 

 

Scatola di derivazione in alluminio pressofuso 257 x 147 x 84 mm 

• dimensioni esterne 

• foro filettato fino alla grandezza M40 

• posto per 6 morsetti per scaricatori MVR 0,44 PCi 
con coperchio rialzato e guida profilata in rame nichelato 
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1.20. Presa EMP, interruttore EMP 

 
 superficie non verniciata per raccordo a vite per cavi EMP 
 
 
 

 

Figura 71 Prese EMP 

La presa EMP e l'interruttore, ottenibili in commercio con la specifica «ese-
cuzione EMP», sono costruiti in alluminio pressofuso verniciato e vengono 
raccordati tramite cavi EMP a bassa tensione con schermatura doppia  
(figure 72 a 75). 

La presa EMP è prevista per l'alimentazione di utilizzatori d'energia portatili 
con protezione EMP. Nella istruzioni tecniche ITO, ITRS e ITR si possono 
trovare indicazioni dettagliate sul numero e sulla disposizione delle prese 
EMP in un impianto di protezione o in un rifugio. Queste prese non devono 
essere utilizzate per altri scopi. 

Questi utilizzatori d'energia portatili con protezione EMP rispondenti alle re-
lative norme sono dotati di un cordone con una spina contrassegnata 
«EMP» (come le prese). Tuttavia, durante un periodo di transizione prolun-
gato, nelle costruzioni di protezione si trovano ancora degli utilizzatori d'e-
nergia portatili con protezione EMP, per es lampade portatili d'emergenza, 
la cui spina non reca ancora la contrassegnazione «EMP». 

Per contro le prese e gli interruttori dell'impianto luce e prese sono in mate-
riale sintetico e privi della contrassegnazione «EMP». A queste prese vanno 
raccordati tutti gli utilizzatori portatili senza particolari esigenze in materia di 
protezione EMP. 
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Figura 72 Presa EMP e cordone d'apparecchio con spina EMP 

 

Figura 73 Presa EMP per utilizzatore d'energia protetto EMP 
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Figura 74 Interruttore per utilizzatore d'energia protetto EMP  
(lavatrice) 

 

Figura 75 Combinazione interruttore e presa per utilizzatori protetti 
EMP (presa per lampada portatile d'emergenza, interruttore 
per lampada scialitica 
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Specifiche 30 Presa EMP, interruttore EMP 

 

Presa EMP tipo 13 NDEs 256-6052 

• Combinazione 2 x T 13 

• Involucro con foro filettato M20 

• Involucro in alluminio pressofuso 

 

Presa EMP tipo 15 NDEs 256-6053 

• Combinazione 2 x T 15 

• Involucro con foro filettato M20 

• Involucro in alluminio pressofuso 

 

Presa EMP con interruttore  senza NDEs 

• Involucro con foro filettato M20 

• Involucro in alluminio pressofuso 

 

Interruttore «esecuzione EMP» senza NDEs 

• Involucro con foro filettato M20 

• Involucro in alluminio pressofuso 
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1.21. Scaricatori di sovratensione POLIM-R 0,40-1 e POLIM-R 0,40-2 

 
 

 

Figura 76 Scaricatore di sovratensione POLIM-R 0,40-1 

 

Figura 77 Scaricatore di sovratensione POLIM-R 0,40-2 
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Gli scaricatori di sovratensione POLIM-R 0,40-1 e POLIM-R 0,40-2 sono 
costituiti da una resistenza in ossido metallico colata insieme con i punti di 
raccordo in un blocco di materiale sintetico. Per raccordare il conduttore c'è 
un foro filettato M10 nella parte superiore dello scaricatore. La messa a ter-
ra viene eseguita direttamente sull'involucro della cassetta attraverso la pia-
stra di base. 

In linea di principio lo scaricatore di sovratensione POLIM-R 0,40-1 viene u-
tilizzato nella scatola di raccordo delle costruzioni di protezione senza grup-
po elettrogeno d'emergenza, mentre il tipo POLIM-R 0,40-2 viene montato 
nella scatola di raccordo delle costruzioni con gruppo elettrogeno. 

Onde poter deviare l'energia determinante all'entrata dell'alimentazione in 
energia elettrica protetta EMP, lo scaricatore di sovratensione  
POLIM-R 0,40-1 oppure POLIM-R 0,40-2 montato nella cassetta di raccordo 
ha una capacità d'assorbimento energetico più elevato, e quindi un livello di 
protezione minore (tensione residua) rispetto a quello nel quadro principale 
e negli altri quadri. La distribuzione della corrente viene così ripartita dai li-
velli di protezione in funzione delle necessità, indipendentemente dal tipo e 
dalla lunghezza delle linee intermedie. 

Lo scaricatore di sovratensione funziona in modo ottimale se viene montato 
subito all'entrata della linea da proteggere, nella cassetta di distribuzione, 
conformemente alle indicazioni date in questo paragrafo. Le esigenze lega-
te all'impianto vengono così debitamente tenute in considerazione.  

Per quanto riguarda il montaggio occorre osservare quanto segue (figure 78 
e 79):  

• I conduttori polari e quelli neutri vengono raccordati agli scaricatori di 
sovratensione. I conduttori protettivi o PEN vengono messi a terra diret-
tamente. Per le linee tipo 3LPEN sono quindi necessari 3 scaricatori di 
sovratensione. 

• Gli scaricatori di sovratensione devono essere disposti simmetricamente 
sotto l'entrata dei cavi. 

• La distanza massima ammissibile tra l'entrata e il punto di raccordo dei 
conduttori con una sezione fino a 95 mm² è di 240 mm (figura 78). Per i 
conduttori con una sezione fino a 50 mm² questa distanza si riduce in 
pratica a 200 mm (paragrafo 1.15 «Cassetta di distribuzione per prote-
zione EMP»). 

La distanza massima ammissibile tra l'entrata e il punto di raccordo dei 
conduttori di 2 linee parallele con sezione fino a 95 mm² è di 280 mm  
(figura 79). 

• Per raccordare correttamente gli scaricatori di sovratensione è opportu-
no ricorrere a sbarre in rame. Per il raccordo è consigliabile inserire dei 
dadi a pressione nelle sbarre di rame. In caso di conduttori con sezioni 
maggiori conviene far uso di una cordina T. 

• Il contatto elettrico tra gli scaricatori di sovratensione e l'involucro della 
cassetta dev'essere buono. La parete posteriore della cassetta non de-
ve essere verniciata in questi punti. 

Nel paragrafo 1.15 «Cassetta di distribuzione per protezione EMP» sono ri-
portate delle indicazioni supplementari per il montaggio degli scaricatori di 
sovratensione. 
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Figura 78 Scaricatori di sovratensione POLIM-R 0,40-1 oppure POLIM-R 0,40-2:  
installazione con 1 linea con conduttori fino a 95 mm² 
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Figura 79 Scaricatori di sovratensione POLIM-R 0,40-1 oppure POLIM-R 0,40-2:  
installazione con 2 linee con conduttori da 35 a 95 mm² 
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Specifiche 31 Scaricatori di sovratensione POLIM-R 0,40-1 e POLIM-R 0,40-2 

Elemento dello scaricatore di sovratensione in ossido metallico, filettatura 
M10 x 16 mm per il raccordo del conduttore. Placca di base in alluminio con 
due fori di 11 mm a una distanza di 130 mm l'uno dall'altro. 

Lo scaricatore di sovratensione è caratterizzato dalla tensione residua Up 
risultante da un elettrochoc nominale In, con forma delle onde 8/20 µs.  

L'elettrochoc Imax, forma delle onde 8/20 µs, è un elettrochoc unico, che 
con grande probabilità distrugge lo scaricatore pur mantenendo il limite di 
tensione (valore distruttivo 50%). 

 

Scaricatore di sovratensione POLIM-R 0,40-1 NDEs 256-6149 

• Tensione d'esercizio continuato Uc 400 V 

• Tensione residua Up 1,2 kV 

• Elettrochoc nominale In 10 kA 

• Elettrochoc Imax 140 kA 

 

Scaricatore di sovratensione POLIM-R 0,40-2 NDEs 256-6150 

• Tensione d'esercizio continuato Uc 400 V 

• Tensione residua Up 1,2 kV 

• Elettrochoc nominale In  20 kA 

• Elettrochoc Imax 280 kA 
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1.22. Scaricatore di sovratensione MVR 0,44 

 

Figura 80 Scaricatore di sovratensione MVR 0,44 

Lo scaricatore di sovratensione MVR 0,44 è costituito da una resistenza in 
ossido metallico colata insieme con i punti di raccordo in un blocco di mate-
riale sintetico. I conduttori vengono raccordati mediante morsetti a flangia; la 
«messa a terra» avviene per mezzo della guida profilata per scaricatori di 
sovratensione MVR 0,44 secondo le presenti istruzioni.  

Di regola lo scaricatore di sovratensione MVR 0,44 viene montato nel qua-
dro principale, nei quadri secondari, nelle cassette di comando nonché nella 
scatola esterna con morsetti di raccordo dell'alimentazione in energia pro-
tetta EMP delle costruzioni di protezione.  

Lo scaricatore di sovratensione MVR 0,44 nel quadro principale presenta un 
livello di protezione più elevato (tensione residua) rispetto allo scaricatore di 
sovratensione nella scatola di raccordo e quindi una minore capacità d'as-
sorbimento energetico. In questo modo, la distribuzione della corrente viene 
definita, nel rapporto richiesto, dai livelli di protezione degli scaricatori di so-
vratensione, vale a dire indipendentemente dalle linee intermedie e dalla lo-
ro lunghezza.  

Lo scaricatore di sovratensione funziona in modo ottimale se viene montato 
subito all'entrata della linea nella cassetta di distribuzione, conformemente 
alle indicazioni recate nel presente paragrafo. A questo scopo vanno utiliz-
zati esclusivamente le guide profilate per scaricatori di sovratensione MVR 
0,44 secondo le presenti istruzioni. Le esigenze legate all'impianto vengono 
così debitamente tenute in considerazione.  

Per quanto riguarda il montaggio occorre osservare quanto segue (figure 81 
a 83): 

• I conduttori polari e neutri vengono raccordati agli scaricatori di sovra-
tensione, i conduttori protettivi o PEN alla barra di raccordo del suppor-
to. Per le condutture del tipo 3LNPE va quindi utilizzato un supporto per 
4 scaricatori di sovratensione con barra di raccordo, per quelle del tipo 
3LPEN il supporto per 3 scaricatori di sovratensione con barra di rac-
cordo.  

• Il supporto con gli scaricatori di sovratensione MVR 0,44 dev'essere di-
sposto simmetricamente sotto l'entrata del raccordo.   
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• I conduttori con sezione massima di 50 mm² vanno raccordati «diretta-
mente» (senza interruzione) agli scaricatori di sovratensione nonché alla 
barra di raccordo del supporto, dopodiché vanno raccordati ai morsetti 
(figura 81). I conduttori tra l'entrata e il raccordo agli scaricatori di sovra-
tensione devono essere il più corto possibile. 

• I conduttori di una linea con sezione di 70 o 95 mm² nonché i conduttori 
di 2 linee con sezione da 35 a 95 mm² disposte in parallelo vanno rac-
cordati a un punto d'appoggio della linea; gli scaricatori di sovratensione 
e la barra di raccordo del supporto vanno raccordati «indirettamente» 
(figure 82 e 83).   
Tra il punto d'appoggio della linea e gli scaricatori di sovratensione non-
ché la barra di raccordo del supporto vengono impiegati di regola con-
duttori di rame isolati con sezione di 35 mm². Solo in caso di 2 linee con 
una sezione di 95 mm² ciascuna disposte in parallelo gli scaricatori di 
sovratensione nonché la barra di raccordo del supporto devono essere 
allacciati con conduttori di rame isolati con sezione di 50 mm². 

• La distanza massima ammissibile tra l'entrata e il punto di raccordo dei 
conduttori per 1 linea con sezione fino a 95 mm² è di 240 mm  
(figura 82). La distanza massima ammissibile tra l'entrata e il punto di 
raccordo dei conduttori per 2 linee con sezione fino a 95 mm² disposte 
in parallelo è di 280 mm (figura 83).  

• Utilizzando sbarre in rame, per raccordare i conduttori ricorrere ai dadi a 
pressione. In caso di conduttori con sezioni maggiori si consiglia un'ese-
cuzione con cordina T.  

• Per raccordare i cavi di piccola sezione agli scaricatori di sovratensione 
è possibile migliorare il contatto dei morsetti a flangia tenendo la scana-
latura di questi ultimi di traverso rispetto ai conduttori.  

Se nelle cassette di distribuzione per protezione EMP sono necessari altri 
scaricatori di sovratensione, per es nel quadro principale, anche questi de-
vono essere montati sulle sbarre «Halfen». Il collegamento con gli scarica-
tori di sovratensione dev'essere eseguito in modo diretto e breve.  

Per il raccordo agli scaricatori di sovratensione nonché alla barra di raccor-
do del supporto vengono di regola utilizzati conduttori di rame isolati con 
sezione di 35 mm². Solo se l'alimentazione in energia consiste in 2 linee di 
95 mm² ciascuna disposte in parallelo gli scaricatori di sovratensione non-
ché la barra di raccordo del supporto devono essere allacciati con condutto-
ri di rame isolati con sezione di 50 mm².  

Nel paragrafo 1.15 «Cassetta di distribuzione per protezione EMP» sono ri-
portate le indicazioni supplementari per il montaggio degli scaricatori di so-
vratensione. 
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Figura 81 Scaricatori di sovratensione MVR 0,44:  
installazione con 1 linea con conduttori fino a 50 mm² 
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Figura 82 Scaricatori di sovratensione MVR 0,44:  
installazione con 1 linea con conduttori da 70 mm² o da 95 mm² 
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Figura 83 Scaricatori di sovratensione MVR 0,44:  
installazione con 2 linee con conduttori da 35 a 95 mm² 
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Specifiche 32 Scaricatore di sovratensione MVR 0,44  

 

Elemento dello scaricatore in ossido metallico. Morsetto a flangia per il rac-
cordo del conduttore. Montaggio mediante supporto per scaricatori di sovra-
tensione MVR 0,44. 

Lo scaricatore di sovratensione è caratterizzato dalla tensione residua Up, 
risultante da un elettrochoc nominale di In, con forma delle onde 8/20 µs.  

L'elettrochoc Imax, forma delle onde 8/20 µs, è un elettrochoc unico, che 
con grande probabilità distrugge lo scaricatore pur mantenendo il limite di 
tensione (valore distruttivo 50%).  

 

Scaricatore di sovratensione MVR 0,44 NDEs 230-1029 

• Tensione d'esercizio continuato  Uc 440 V 

• Tensione residua    Up 1,4 kV 

• Elettrochoc nominale    In I 5 kA 

• Elettrochoc     Imax 50 kA 
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1.23. Supporto per scaricatori di sovratensione MVR 0,44 

 
 vite "Halfen" 
 
 
 

 distanza 
 
 
 
 bussola distanziatrice 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 84 Supporto per scaricatori di sovratensione MVR 0,44 

Il supporto per scaricatori di sovratensione MVR 0,44 è costituito da bussole 
distanziatrici, da un bullone esagonale, dalla barra di raccordo per il condut-
tore protettivo e da due squadrette di sostegno munite di viti Halfen.  

Questo supporto viene utilizzato per montare gli scaricatori di sovratensione 
MVR 0,44 sulle sbarre Halfen saldate nelle cassette di distribuzione per pro-
tezione EMP. 

Il supporto è previsto per 4 scaricatori di sovratensione (figura 85); per 3 
scaricatori di sovratensione si utilizza un bullone esagonale più corto  
(figura 86). 
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Figura 85 Supporto con 4 scaricatori di sovratensione MVR 0,44 

 
 

 

Figura 86 Supporto con 3 scaricatori di sovratensione MVR 0,44 
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Figura 87 Supporto con 4 scaricatori di sovratensione MVR 0,44 
montato 

Specifiche 33 Supporto per scaricatori di sovratensione MVR 0,44 

Adatto per il montaggio su barra «Halfen», profilo 28/15. Equipaggiato con 2 
bulloni esagonali di diversa lunghezza per l'impiego di 3 o 4 scaricatori di 
sovratensione.  

 

Supporto per 4 scaricatori di sovratensione MVR 0,44  NDEs 256-6037 

• morsetti a flangia con materiale di fissaggio per MVR 0,44 

 

Supporto per 3 scaricatori di sovratensione MVR 0,44  NDEs 256-6133 

• morsetti a flangia con materiale di fissaggio per MVR 0,44 
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1.24. Morsetto per scaricatore di sovratensione MVR 0,44 PCi 

 

Figura 88 Morsetto per scaricatore di sovratensione MVR 0,44 PCi 

Il morsetto per scaricatore MVR 0,44 PCi è costituito da un involucro dotato 
di resistenza in ossido metallico e da un morsetto per conduttori di sezione 
massima 16 mm². La messa a terra viene eseguita direttamente sulla guida 
profilata tramite il piede del morsetto. 

Per delimitare la tensione, si installa, conformemente alle presenti istruzioni, 
un morsetto per scaricatore MVR 0,44 PCi (figure 89 e 90) negli utilizzatori 
d'energia e nelle scatole di derivazione in alluminio. Il livello di protezione 
del morsetto per scaricatore MVR 0,44 PCi corrisponde a quello dello scari-
catore di sovratensione MVR 0,44. 

Ai morsetti per scaricatore MVR 0,44 PCi vengono raccordati i conduttori  
polari e neutri.  
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Figura 89 Morsetto per scaricatore di sovratensione MVR 0,44 PCi 
montato in scatola di derivazione 

 

Figura 90 Morsetto per scaricatore di sovratensione MVR 0,44 PCi 
montato in un utilizzatore d'energia 
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Specifiche 34 Morsetto per scaricatore MVR 0,44 PCi 

 

Elemento dello scaricatore in ossido metallico. Morsetto di raccordo 16 mm² 
per il collegamento del conduttore. Derivatore e piede del morsetto in otto-
ne, adatti alla guida profilata di 32 o 35 mm.  

Lo scaricatore di sovratensione è caratterizzato dalla tensione residua Up, 
risultante da un elettrochoc nominale di In, con forma delle onde 8/20 µs.  

L'elettrochoc Imax, forma delle onde 8/20 µs, è un elettrochoc unico, che 
con grande probabilità distrugge lo scaricatore pur mantenendo il limite di 
tensione (valore distruttivo 50%).  

Morsetto per scaricatore MVR 0,44 PCi 

• Tensione d'esercizio continuato  Uc 440  V 

• Tensione residua    Up 1,4  kV 

• Elettrochoc nominale    In 5  kA 

• Elettrochoc     Imax 40  kA 

 

Morsetto per scaricatore MVR 0,44 PCi NDEs 256-6043 

• per guida profilata 32 mm secondo EN 50035-G 32 

 

Morsetto per scaricatore MVR 0,44 PCI NDEs 256-6145 

• per guida profilata 35 mm secondo EN 50022-35 
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1.25. Scaricatore di sovratensione MVN 0,44 

 

Figura 91 Scaricatore di sovratensione MVN 0,44 

Lo scaricatore di sovratensione MVN 0,44 è costituito da una resistenza ad 
ossido metallico colata insieme con i suoi punti di raccordo in un blocco di 
materia sintetica. I punti di raccordo sono fatti a forma di linguetta e presen-
tano anche una filettatura per il montaggio di spinotti.  

Lo scaricatore di sovratensione MVN 0,44 viene impiegato per limitare la 
tensione negli utilizzatori d'energia soggetti a sovratensione. Tale misura 
può essere determinata nell'ambito dello sviluppo di materiale o in relazione 
di prove EMP degli utilizzatori d'energia. Il livello di protezione del MVN 0,44 
corrisponde a quello dello scaricatore di sovratensione MVR 0,44.  

I conduttori polari e neutri vanno collegati a uno dei raccordi del MVN 0,44, 
il conduttore di terra all'altro. I raccordi sono equivalenti, per cui non importa 
su quale lato vengono allacciati il conduttore polare e quello di terra. Il rac-
cordo dei conduttori dev'essere eseguito nel modo più diretto e breve pos-
sibile. Lo scaricatore viene fissato tramite lo zoccolo oppure gli incavi laterali 
nel blocco. Con un supporto intermedio è anche possibile fissare lo scarica-
tore di sovratensione su una sbarra profilata.  
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Specifiche 35 Scaricatore di sovratensione MVN 0,44 

 

Elemento dello scaricatore in ossido metallico. 2 linguette dalle dimensioni 
9,5 x 1,2 mm, adatte per il raccordo di conduttori con scarpette. Filettatura 
M4 nelle linguette per inserirvi degli spinotti. In caso di umidità elevata del-
l'aria, di montaggio esterno o di necessità legata alla sicurezza di contatto, i 
raccordi possono essere protetti con guaine termorestringenti.  

Lo scaricatore di sovratensione è specificato dalla tensione residua Up,  
risultante da un elettrochoc nominale di In, con forma delle onde 8/20 µs.  

L'elettrochoc Imax, forma delle onde 8/20 µs, è un elettrochoc unico, che 
con grande probabilità distrugge lo scaricatore pur mantenendo il limite di 
tensione (valore distruttivo 50%). 

 

Scaricatore di sovratensione MVN 0,44 NDEs 256-6152 

• Tensione d'esercizio continuato  Uc 440  V 

• Tensione residua    Up 1,6  kV 

• Elettrochoc nominale    In 5 kA 

• Elettrochoc     Imax 14 kA 
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1.26. Scaricatore di sovratensione MR 0,50 PCi 

 

Figura 92 Scaricatore di sovratensione MR 0,50 PCi 

Lo scaricatore di sovratensione MR 0,50 PCi è costituito da una resistenza 
a ossido metallico e viene inserito nel morsetto UAK 22 PCI per scaricatore  
(figure 92 e 93). 

Lo scaricatore di sovratensione MR 0,50 PCi viene installato nella scatola di 
derivazione PCi (SM, FM) dell'impianto luce e prese. Esso viene raccordato 
ai conduttori polari e neutri.  

Lo scaricatore di sovratensione MR 0,50 PCi presenta un livello di protezio-
ne più elevato (tensione residua) rispetto allo scaricatore di sovratensione 
nel quadro secondario ed ha quindi una minore capacità d'assorbimento 
energetico. In questo modo, la distribuzione della corrente viene definita, nel 
rapporto richiesto, dai livelli di protezione degli scaricatori di sovratensione, 
vale a dire indipendentemente dalle linee intermedie e dalla loro lunghezza. 
D'altra parte vengono limitate le sovratensioni degli utilizzatori  
d'energia che vengono raccordati con cavi non protetti all'impianto luce e 
prese.  
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Figura 93 Scaricatore di sovratensione MR 0,50 PCi,  
inserito in un morsetto per scaricatore 

 
 
Specifiche 36 Scaricatore di sovratensione MR 0,50 PCi 

 
Elemento dello scaricatore in ossido metallico. Esecuzione a spina per mon-
taggio nel morsetto per scaricatore UAK 22 PCi.  

Lo scaricatore di sovratensione è caratterizzato dalla tensione residua Up, 
risultante da un elettrochoc nominale di In, con forma delle onde 8/20 µs.  

L'elettrochoc Imax, forma delle onde 8/20 µs, è un elettrochoc unico, che 
con grande probabilità distrugge lo scaricatore pur mantenendo il limite di 
tensione (valore distruttivo 50%).  

 

Scaricatore di sovratensione MR 0,50 PCi NDEs 256-6151 

• Tensione d'esercizio continuato  Uc 500  V 

• Tensione residua    Up 1,7  kV 

• Elettrochoc nominale    In 1  kA 

• Elettrochoc     Imax 12  kA 
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1.27. Morsetto UAK 22 PCi per scaricatori di sovratensione 

 

Figura 94 Morsetto UAK 22 PCi per scaricatori di sovratensione 

La messa a terra del morsetto UAK 22 PCi viene effettuata direttamente sul-
la guida profilata mediante il piedino del morsetto. Il conduttore polare viene 
raccordato con un morsetto abituale. 

Il morsetto UAK 22 PCi per scaricatori viene montato nella scatola di deri-
vazione PCi (SM, FM) dell'impianto luce e prese (figura 95). Funge da sup-
porto per lo scaricatore di sovratensione MR 0,50 PCi, il quale sostituisce lo 
scaricatore di sovratensione UCV 22 PCi finora utilizzato.  

Ai morsetti UAK 22 PCi per scaricatori vengono allacciati conduttori polari e 
neutri.  



 116 

 

 

Figura 95 Morsetto UAK 22 PCi per scaricatori di sovratensione in-
stallato 

 
 
Specifiche 37 Morsetto UAK 22 PCi per scaricatori di sovratensione 

 

Morsetto UAK 22 PCi per scaricatori di sovratensione NDEs 256-6038 

• Morsetto di raccordo 4 mm² 

• Montaggio sulla guida profilata 32 mm secondo EN 50035-G 32 
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1.28. Scaricatore di sovratensione MRD 0,50 PCi 

 
 
 

 

Figura 96 Scaricatore di sovratensione MRD 0,50 PCi 

Lo scaricatore di sovratensione MRD 0,50 PCi è costituito da una resistenza 
in ossido metallico colata insieme con i due fili flessibili di raccordo in un 
blocco di materiale sintetico. I fili flessibili vanno raccordati direttamente ai 
morsetti, lato apparecchi. 

Lo scaricatore di sovratensione MRD 0,50 PCi viene utitlizzato in casi spe-
ciali e inserito direttamente nell'utilizzatore. Tutti i conduttori polari e neutro 
vanno raccordati verso terra. 

Lo scaricatore di sovratensione MRD 0,50 PCi può anche essere impiegato 
come punto di separazione EMP per il raccordo di singoli utilizzatori d'ener-
gia senza protezione EMP all'interno dell'involucro della costruzione di pro-
tezione. In questo caso viene montato in una scatola di derivazione in fusio-
ne d'alluminio. 

Lo scaricatore di sovratensione MRD 0,50 PCi presenta un livello di prote-
zione più elevato (tensione residua) rispetto allo scaricatore di sovratensio-
ne nel quadro secondario, e quindi una minore capacità d'assorbimento e-
nergetico. In questo modo la distribuzione della corrente viene definita nel 
rapporto richiesto dai livelli di protezione, vale a dire indipendentemente dal-
le linee intermedie e dalla loro lunghezza. 
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Spezifiche 38 Scaricatore di sovratensione MRD 0,50 PCi 

L'elettrochoc Imax, forma delle onde 8/20 µs, è un elettrochoc unico, che con 
grande probabilità distrugge lo scaricatore pur mantenendo il limite di ten-
sione (valore distruttivo 50%). 

Scaricatore di sovratensione MRD 0,50 PCi NDES 256-6158 

• Tensione d'esercizio continuato   Uc 500 V 

• Tensione residua   Up 1,7 kV 

• Elettrochoc nominale   In 1 kA 

• Elettrochoc   Imax 17 kA 

• Temperatura d'esercizio   tmax 
   230 V 100 °C 
   400 V 80 °C 
   500 V 60 °C 
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1.29. Collegamento PG 

 

Figura 97 Collegamento PG 

Il collegamento PG è costituito da un elemento di raccordo munito di filetta-
tura per tubo blindato e da due cavetti flessibili di 50 cm ciascuno, fissati en-
trambi con un capocorda. 

Si utilizza un collegamento PG per es quando il collegamento equipotenzia-
le tra la scatola di derivazione descritta nelle presenti istruzioni e l'involucro 
di un utilizzatore è insufficiente, oppure quando si tratta di includere delle 
installazioni tecniche supplementari nel collegamento equipotenziale. 

Il collegamento PG viene collegato alla scatola di derivazione mediante una 
filettatura per tubo blindato. Sarà opportuno raccordare i due cavetti all'in-
stallazione tecnica in due punti dove la conduttività è ottima. Essi devono 
essere il più diretto e breve possibile. I raccordi a vite importanti per il fun-
zionamento degli utilizzatori d'energia non vanno usati come punti di rac-
cordo.  
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Figura 98 Collegamento PG per una buona conduttività verso le in-
stallazioni  

 

Specifiche 39 Collegamento PG 

Collegamento PG 

PG16/2 x 16 mm2 NDES 256-6049 PG16 2 cavetti da 16 mm2 
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1.30. Punto di raccordo PCi per collegamento equipotenziale 

 
 
 
 

 

Figura 99 Punto di raccordo PCi per collegamento equipotenziale 

Il punto di raccordo PCi per collegamento equipotenziale è costituito da una 
piastra di raccordo munita di una vite a testa esagonale M10 e da 4 cordine 
di rame con una sezione di 16 mm² (figura 99). 

Il punto di raccordo PCi per collegamento equipotenziale serve per collega-
re i ferri d'armatura delle pareti in cemento armato esistenti, allo scopo di 
formare un collegamento equipotenziale e per la messa a terra. Viene im-
piegato nelle costruzioni di protezione conformi alle istruzioni tecniche per il 
rimodernamento delle costruzioni di protezione (ITR).  

Per adempiere le esigenze poste al collegamento equipotenziale e alla 
messa a terra, è necessario eseguire un collegamento multipolo esteso tra il 
punto di raccordo PCi e l'armatura esistente delle costruzioni di protezione.  
I conduttori equipotenziali verso le installazioni tecniche devono essere bre-
vi e diritti. Il punto di raccordo realizzato serve sia per il collegamento equi-
potenziale, che per la messa a terra, nonché per la protezione EMP.  

• Ogni punto di raccordo PCi per collegamento equipotenziale dev'essere 
collegato all'armatura in almeno 10 punti diversi (figure 100 e 101). 
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• Come per le nuove costruzioni di protezione, sempre che le circostanze 
locali lo permettano, il conduttore equipotenziale dalla scatola di raccor-
do al punto di raccordo PCi per collegamento equipotenziale non de-
v'essere più lungo di 1 metro (figura 103). In questi casi il punto di rac-
cordo va eseguito prima dell'installazione della cassetta di distribuzione 
per protezione EMP.  

• Il conduttore equipotenziale dal quadro principale al punto di raccordo 
PCi per collegamento equipotenziale dev'essere eseguito come per le 
costruzioni nuove. Esso dev'essere il più breve possibile. Se non è pos-
sibile realizzare un punto di raccordo separato per il quadro principale, il 
conduttore equipotenziale dal quadro principale va collegato al punto di 
raccordo PCi per collegamento equipotenziale della cassetta di raccor-
do.  

Per quanto riguarda l'esecuzione fanno stato le istruzioni di montaggio. Le 
cordine di rame devono essere disposte a forma di croce e fissate all'arma-
tura mediante bride. 

Se vi è abbastanza posto, il punto di raccordo PCi per collegamento equipo-
tenziale dev'essere disposto simmetricamente (figura 100). In prossimità del 
pavimento si possono disporre due cordine di rame in modo asimmetrico 
(figure 101 e 103). 

Controllare in ogni caso che le cordine di rame siano ben fissate ai ferri d'ar-
matura: ci vorrebbero almeno 10 collegamenti. 
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Figura 100 Punto di raccordo PCi per collegamento equipotenziale,  
disposizione simmetrica 

 
 

 

Figura 101 Punto di raccordo PCi per collegamento equipotenziale,  
disposizione asimmetrica 
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Figura 102 Punto di raccordo PCi per collegamento equipotenziale in-
stallato 

 
 

 

Figura 103 Punto di raccordo PCi per collegamento equipotenziale  
in prossimità del pavimento 
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Specifiche 40 Punto di raccordo PCi per collegamento equipotenziale 

 

Il punto di raccordo PCi è costituito da una piastra di raccordo inossidabile e 
da 4 cordine di rame con una lunghezza di 1,25 m ca. e una sezione di 16 
mm² ciascuna. Il fissaggio della piastra di raccordo viene effettuato median-
te tasselli, il fissaggio delle cordine di rame mediante 8 bride Ø 12 - 20 mm 
o Ø 16 - 25 mm ciascuna.  

 

Punto di raccordo PCi per collegamento equipotenziale NDEs 256-6115 
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1.31. Dado da saldare 

 
 
 diametro d2 
 
  

 
 
 diametro d1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Figura 104 Dado da saldare 

I dadi da saldare sono fatti d'acciaio inossidabile o d'alluminio e hanno una 
filettatura per tubo blindato.  

I dadi da saldare vengono utilizzati per raccordi a vite per cavi EMP o rac-
cordi a vite per tubi EMP, quando lo spessore della parete non è sufficiente 
per una filettatura. Per questa applicazione, lo spessore della parete per 
una filettatura per tubo blindato deve avere almeno l'altezza di un dado e-
sagonale secondo le presenti istruzioni. I dadi da saldare vengono impiegati 
nell'ambito dello sviluppo del materiale o in relazione alla prova EMP degli 
utilizzatori d'energia. Essi possono venir utilizzati anche in occasione di ri-
modernamenti di costruzioni di protezione quando gli utilizzatori d'energia 
esistenti sono privi di raccordi conformi alle esigenze EMP.  

I dadi da saldare vanno applicati in modo stabile e con buona conduttività 
elettrica verso l'involucro dell'utilizzatore d'energia mediante procedimenti di 
saldatura e brasatura adeguati. A tale scopo bisogna eseguire, sul perime-
tro esterno, 3 cordoli di saldatura lunghi da 15 a 20 mm ciascuno. Devono 
essere prive di colore sia la filettatura, sia la superficie di contatto tra il rac-
cordo a vite per cavi EMP o il raccordo a vite per tubi EMP e il dado da sal-
dare.  
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Figura 105 Dadi saldati su di un involucro con parete esigua 
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Specifiche 41 Dado da saldare (acquistabile unicamente con filettatura PG) 

Il dado da saldare, ottenibile presso l'UFPP in acciaio o in lega leggera, vie-
ne saldato o brasato sugli involucri con parete esigua.  
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2. Controllo 

2.1. Effetto della protezione EMP 

Prendendo come punto di partenza l'effetto del materiale per la protezione 
EMP nonché la corretta installazione dello stesso, in questo capitolo "Con-
trollo" vengono fornite, nei singoli paragrafi, indicazioni per il controllo del-
l'installazione, indicazioni riguardanti le installazioni non corrette nonché 
principi che occorre rispettare in vista di modifiche dell'installazione.  

Le Istruzioni tecniche per la protezione EMP dell'alimentazione in energia 
elettrica delle costruzioni di protezione, IT EMP Basi, contengono le basi 
concettuali per la protezione EMP dell'alimentazione in energia elettrica. 
Queste basi concettuali, destinate ai pianificatori e agli installatori elettricisti 
nonché agli organi competenti per l'esecuzione e il controllo, sono riassunte 
qui di seguito:  

Nelle costruzioni di protezione la rete di distribuzione dell'energia elettrica è 
realizzata in forma radiale. I cavi schermati collegano la cassetta di raccor-
do al quadro principale e mediante il quadro secondario agli utilizzatori  
d'energia. L'alimentazione in energia elettrica e gli utilizzatori sono quindi 
racchiusi in una gabbia di Faraday. Si parla anche di protezione parziale 
dell'alimentazione in energia elettrica. 

Delle correnti a breve azione e molto grandi prodotte dall'EMP attraversano 
la schermatura di questi cavi, delle cassette di distribuzione ed degli utilizza-
tori d'energia. Se la schermatura è continua, vale a dire non viene mai inter-
rotta, la loro azione sul funzionamento di questi utilizzatori rimane innocua. 
Inoltre si dovrà fare in modo che la protezione contro le sovratensioni venga 
eseguita correttamente, installando degli appositi scaricatori nella cassetta 
di raccordo, nel quadro principale, nei quadri secondari, nelle scatole di de-
rivazione nonché in eventuali installazioni supplementari.  

Il materiale elencato nelle presenti istruzioni sta alla base dell'alimentazione 
in energia elettrica nelle costruzioni di protezione. Tale materiale è approva-
to e adempie le esigenze relative alla protezione EMP. La stessa cosa vale 
pure per gli utilizzatori d'energia. Non è quindi più necessario esaminare le 
installazioni dal punto di vista tecnico. Per contro è indispensabile eseguire 
un controllo visivo del materiale installato ai fini della protezione EMP. 
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La protezione EMP dell'alimentazione in energia elettrica nelle costruzioni di 
protezione è garantita se sono rispettati i seguenti principi:  

• L'alimentazione in energia elettrica è stata pianificata secondo le IT 
EMP Basi nonché secondo le ITO, le ITRS oppure le ITR.  

• Per l'esecuzione il materiale specificato nelle presenti IT EMP Materiale 
viene utilizzato e installato correttamente .  

• Gli utilizzatori d'energia impiegati sono approvati EMP, o perlomeno è 
stato preparato il raccordo alla distribuzione d'energia protetta EMP. 
Vengono installati correttamente, secondo le istruzioni per il montaggio.  

• Per tutta la durata delle costruzioni di protezione non vengono eseguite 
modifiche alle installazioni, le quali potrebbero mettere in dubbio o in pe-
ricolo la protezione EMP. 
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2.2. Controllo delle installazioni 

Il controllo delle installazioni riguarda in primo luogo il seguente materiale:  

Cavo EMP a bassa tensione con schermatura doppia 

• materiale secondo le presenti istruzioni 

• impiegato unicamente all'interno delle costruzioni di protezione 

• allacciato direttamente e senza interruzioni dalle cassette di distribuzio-
ne alle scatole di derivazione oppure agli utilizzatori d'energia 

• installato fuori muro 

• i raggi di curvatura sono almeno 15 volte il diametro del cavo 

• una volta posato, il cavo non presenta grosse gobbe o pieghe 

• la schermatura non dev'essere interrotta 

• il conduttore protettivo all'inizio e alla fine del cavo è collegato con la 
schermatura 

• il raccordo a vite per cavi EMP è stato montato senza danneggiare l'iso-
lazione del conduttore e la schermatura 

Cavo EMP a bassa tensione con schermatura semplice 

• materiale secondo le presenti istruzioni 

• impiegato unicamente all'interno delle costruzioni di protezione 

• tra le scatole di derivazione PCi (SM o FM) e l'impianto luce e prese non 
vi sono interruzioni 

• posato fuori muro oppure incassato (sotto muro) 

• i raggi di curvatura sono almeno 10 volte il diametro del cavo 

• una volta posato, il cavo non presenta grosse gobbe o pieghe 

• la schermatura non dev'essere interrotta 

• il conduttore protettivo all'inizio e alla fine del cavo è collegato con la 
schermatura 

• installazione senza danneggiare l'isolazione del conduttore 



 132 

 

Cordone EMP, schermato 

• materiale secondo le presenti istruzioni 

• impiegato all'interno e all'esterno delle costruzioni di protezione 

• tra gli utilizzatori d'energia e la scatola di derivazione, se il raccordo di-
retto dell'utilizzatore con un cavo EMP a bassa tensione con schermatu-
ra doppia non è possibile  

• di regola il raccordo non supera 1 metro di lunghezza 

• il conduttore protettivo all'inizio e alla fine del cavo è collegato con la 
schermatura 

• il raccordo a vite per cavi EMP è stato montato senza danneggiare l'iso-
lazione del cavo e la schermatura 

Tubo ondulato di rame 

• materiale secondo le presenti istruzioni 

• impiegato all'interno e all'esterno delle costruzioni di protezione 

• utilizzato per i conduttori di grosso calibro o per linee formate da un nu-
mero elevato di conduttori, al posto di cavi EMP a bassa tensione con 
schermatura doppia 

• nel limite del possibile privo d'elementi di raccordo 

• la schermatura non presenta interruzioni  

• posato fuori muro 

• i raggi di curvatura sono almeno 10 volte il diametro del tubo 

• una volta posato, il tubo non presenta pieghe 

• il conduttore protettivo all'inizio e alle fine è collegato al tubo 

• raccordo a vite per tubi EMP correttamente preparato e montato sul tubo 

Raccordo a vite per cavi EMP 

• materiale secondo le presenti istruzioni 

• raccordo al cavo EMP a bassa tensione con schermatura doppia 

• raccordo al cordone EMP, schermato 

• montaggio con la pinza del fornitore, fissata in modo duraturo 

• schermatura non rovinata 

• il dado esagonale corrisponde alle presenti istruzioni ed è ben stretto 

• fissato a superfici che conducono bene la corrente e sono prive di  
corrosione 

• nei locali bagnati dev'essere munito di una guaina termorestringente 
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Raccordo a vite per tubi EMP 

• materiale secondo le presenti istruzioni 

• raccordo al tubo ondulato di rame 

• fissato sul tubo ondulato di rame 

• il dado esagonale corrisponde alle presenti istruzioni ed è ben stretto 

• fissato a superfici che conducono bene la corrente e sono prive di  
corrosione 

• nei locali bagnati dev'essere munito di una guaina termorestringente 

Cassetta di distribuzione per protezione EMP (tutte le esecuzioni) 

• materiale secondo le presenti istruzioni 

• nell'alimentazione in energia elettrica protetta EMP  

• lamiere d'acciaio inossidabile oppure galvanizzate 

• eventualmente può essere dipinta 

• i fori ed i risparmi, comprese le riserve, sono stati eseguiti dalla fabbrica 

• è stato preparato il fissaggio per lo scaricatore di sovratensione 

• gli accessori per l'installazione corrispondono alle presenti istruzioni 

• conduttore equipotenziale, se necessario, al punto di raccordo PCi per 
collegamento equipotenziale, in rame, sezione 50 mm², lunghezza max 
1 m (ad eccezione delle costruzioni di protezione conformi alle ITR)  

Scatole di derivazione PCi (SM, FM) 

• materiale secondo le presenti istruzioni 

• i conduttori polari e neutri dell'alimentazione sono fissati ai morsetti per 
scaricatore, il conduttore di protezione al morsetto per il conduttore pro-
tettivo 

• i conduttori neutri e polari in uscita sono fissati ai morsetti unicamente 
dalla parte dell'uscita 

• le prese montate vengono alimentate con conduttori polari separati 
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Prese EMP 

• materiale secondo le presenti istruzioni 

• sono raccordate allo stesso quadro secondario degli utilizzatori 

• ogni presa viene alimentata direttamente dal quadro secondario 

• vengono impiegate unicamente per raccordare utilizzatori d'energia tra-
sportabili protetti EMP (scritta «EMP» sulla spina del cordone d'appa-
recchio) 

Scaricatore di sovratensione 

• materiale secondo le presenti istruzioni 

• montato nelle cassette di distribuzione per protezione EMP, nelle scato-
le di derivazione (in alluminio pressofuso) e nelle scatole di derivazione 
PCi (incassate e fuori muro) 

• sulla linea, lato dell'alimentazione in energia elettrica protetta EMP 

• tipo giusto secondo il concetto di protezione EMP 

• è osservata la distanza tra l'entrata della linea e lo scaricatore di sovra-
tensione 

• montato tra conduttore polare e conduttore protettivo 

• montato tra conduttore neutro e conduttore protettivo 

• il conduttore PEN non va raccordato allo scaricatore di sovratensione, 
bensì messo a terra direttamente 

Punto di raccordo PCi per collegamento equipotenziale 

• materiale secondo le presenti istruzioni 

• almeno 10 punti di raccordo all'armatura 

• buona aderenza delle cordine di rame all'armatura 

• controllo dell'esecuzione secondo le istruzioni di montaggio, prima di  
intonacare  

• il conduttore equipotenziale alla cassetta di raccordo, al quadro principa-
le o alla cassetta di partenza (per rete esterna), non supera di regola la 
lunghezza di 1 m  

Utilizzatori d'energia 

• muniti d'approvazione 

• installati secondo le istruzioni di montaggio (normalmente fissate  
all'utilizzatore) 
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2.3. Installazioni non corrette  

Le installazioni non correttamente eseguite pregiudicano o mettono in dub-
bio la protezione EMP delle costruzioni di protezione: 

• cavi a bassa tensione (cavi TT) senza schermatura che vengono inseriti 
nella cassetta di distribuzione per protezione EMP 

• cavi a bassa tensione con schermatura inseriti nella cassetta di distribu-
zione per protezione EMP senza raccordo a vite per cavi EMP o con 
raccordo montato in modo non corretto 

• cavi EMP a bassa tensione con schermatura semplice che vengono in-
seriti nella cassetta di distribuzione per protezione EMP  

• utilizzatori d'energia che non sono allacciati mediante cavi EMP a bassa 
tensione con schermatura doppia oppure mediante cordone EMP, 
schermato 

• utilizzatori d'energia che non sono raccordati alla schermatura dell'ali-
mentazione in energia elettrica con un raccordo a vite per cavi EMP 
montato correttamente e che quindi non presentano una buona condut-
tività elettrica  

• tipo non corretto di scaricatore di sovratensione  

• scaricatori di sovratensione non montati correttamente o mancanti  

• installazioni supplementari per l'utilizzazione multiuso in tempo di pace 
che non sono eseguite correttamente, per es senza scaricatori di sovra-
tensione 

2.4. Modifiche apportate alle installazioni 

L'alimentazione in energia elettrica delle costruzioni di protezione è sottopo-
sta periodicamente a lavori di manutenzione, il che può rendere necessarie 
delle modifiche alle installazioni. Nel corso degli anni possono anche cam-
biare le esigenze legate alle costruzioni di protezione, con conseguente 
ampliamento dell'alimentazione in energia elettrica (modifiche alle installa-
zioni).  

Le modifiche apportate alle installazioni devono essere eseguite in 
modo tale da non trasformare (pregiudicare) le caratteristiche tecniche 
della protezione EMP esistente. Le modifiche aventi lo scopo di am-
pliare l'alimentazione in energia elettrica devono essere notificate al-
l'ufficio cantonale responsabile della protezione civile prima dell'ese-
cuzione. Esse vanno iscritte nel Documento relativo all'impianto. Que-
st'ultimo va aggiornato secondo le Direttive per gli impianti elettrici, 
per gli impianti di protezione degli organismi e del servizio sanitario e 
per rifugi speciali della protezione civile (DePC).  
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Lavori di manutenzione 
Le modifiche alle installazioni nell'ambito dei lavori di manutenzione posso-
no rivelarsi necessarie in seguito alla sostituzione di motori, di componenti 
per il riscaldamento o di elementi di regolazione difettosi. Rispetto alla pro-
tezione EMP, queste installazioni tecniche devono corrispondere allo stato 
attuale degli utilizzatori d'energia sottoposti a prove EMP e devono essere 
raccordati secondo le istruzioni per il montaggio.  

Ampliamento delle esigenze 
Se le modifiche sono necessarie per soddisfare le esigenze ampliate di co-
struzioni di protezione, le installazioni tecniche supplementari e i loro rac-
cordi all'alimentazione in energia elettrica devono adempiere almeno le se-
guenti condizioni:  

• Le installazioni tecniche supplementari sono adatte (corrette) alle co-
struzioni di protezione, per es per quanto riguarda la ventilazone, le 
condizioni climatiche, l'acqua, le acque di scarico, le trasmissioni, l'ali-
mentazione in energia elettrica, ecc.? 

• L'impiego delle costruzioni di protezione in caso di catastrofe o conflitto 
armato non viene pregiudicato dalla messa in funzione di queste instal-
lazioni tecniche supplementari? 

• Le installazioni tecniche supplementari sono state approvate dall'ufficio 
cantonale responsabile della protezione civile o dall'Ufficio federale della 
protezione civile?  

Ulteriori utilizzatori d'energia fissi destinati all'uso nella protezione civile 
vengono allacciati all'alimentazione in energia elettrica protetta EMP e de-
vono essere muniti di un'approvazione. Essi sono alimentati direttamente 
dal rispettivo quadro secondario. In un posto di comando, per esempio, le 
installazioni facenti parte dell'infrastruttura tecnica saranno alimentate attra-
verso il quadro secondario 1, le installazioni di trasmissione attraverso il 
quadro 2, e l'illuminazione attraverso il quadro 3. Eventuali ulteriori utilizza-
tori d'energia fissi destinati all'utilizzazione multiuso in tempo di pace delle 
costruzioni di protezione devono essere provvisti, nel punto di passaggio al-
l'installazione non protetta, di una protezione contro la sovratensione se-
condo le IT EMP Basi. 

Nel caso in cui nelle cassette di distribuzione per la protezione EMP non vi 
fosse abbastanza posto per l'alimentazione di installazioni tecniche supple-
mentari, si dovrà installare un quadro secondario supplementare. 

Gli utilizzatori d'energia trasportabili verranno allacciati all'impianto luce e 
prese. Si tratta per es di macchine da scrivere elettriche, computer, radio, 
televisori, macchine per il caffè, riscaldamenti, lampade da tavolo, ecc. 
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Qualora l'impianto luce e prese non soddisfacesse le esigenze per l'eserci-
zio, per es perché gli interruttori e le prese non si trovano al posto giusto, 
questi ultimi possono essere spostati o completati. Le prese e gli interruttori 
supplementari vanno installati fuori muro, da una scatola di derivazione PCi 
adatta o da una presa disponibile. La protezione EMP viene eseguita in fun-
zione delle installazioni esistenti. 

Il controllo delle modifiche di qualsiasi tipo apportate alle installazioni 
sottostà agli stessi principi validi in occasione del primo controllo del-
la protezione EMP dell'alimentazione in energia elettrica delle costru-
zioni di protezione di nuova realizzazione.  
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